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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  9 giugno 2016 , n.  114 .

      Norme di attuazione dell’articolo 8 dello Statuto speciale 
della Regione autonoma della Sardegna - legge costituzio-
nale 26 febbraio 1948, n. 3, in materia di entrate erariali 
regionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 

recante: «Statuto speciale della Regione autonoma della 
Sardegna» ed in particolare l’articolo 8, come sostitui-
to dall’articolo 1, comma 834, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Visto l’articolo 1, comma 838, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, che stabilisce che la nuova comparte-
cipazione della Regione al gettito erariale entra a regime 
dall’anno 2010; 

 Vista la proposta della Commissione paritetica prevista 
dall’articolo 56, primo comma, della citata legge costitu-
zionale n. 3 del 1948; 

 Visto il parere del Consiglio regionale della Sardegna, 
espresso nella seduta del 1° febbraio 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA  

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca disposizioni sulla determina-
zione e sull’attribuzione delle quote di gettito delle entra-
te erariali, comunque denominate, spettanti alla Regione 
Sardegna ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto - Legge Co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, come indicate negli 
articoli seguenti. Dette entrate comprendono le indennità, 
le maggiorazioni e gli interessi per mancato o ritardato 
pagamento e non includono le sanzioni amministrative. 

 2. Le entrate di cui al comma 1 sono determinate, salvo 
quanto stabilito con il presente decreto legislativo, sul-
la base dell’ammontare delle entrate riscosse dallo Stato 
nel territorio regionale e afferenti al medesimo territorio, 
nonché sulla base delle entrate di pertinenza regionale af-
fl uite, in attuazione di disposizioni legislative o ammini-
strative, a uffi ci situati fuori dal territorio della regione.   

  Art. 2.

      Modalità di attribuzione delle quote
delle entrate erariali spettanti alla regione    

     1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, adottato d’intesa con la Regione, sono individuati 
i tempi, le procedure e le modalità volti a garantire il ri-
versamento diretto nelle casse regionali del gettito delle 
entrate erariali di cui all’articolo 1 riscosso dall’Agenzia 
delle entrate, dagli agenti della riscossione e da qualun-
que altro soggetto cui affl uiscono le entrate spettanti alla 
Sardegna ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto. 

 2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 1, le quote delle compartecipazioni al gettito erariale 
sono corrisposte alla Regione secondo le modalità indica-
te dal presente decreto legislativo.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di tasse automobilistiche    

     1. Le quote di gettito relative alle tasse automobili-
stiche spettanti alla Regione sono devolute dal Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato in base alle 
comunicazioni del Dipartimento delle fi nanze relative 
ai versamenti effettuati dai soggetti di cui all’articolo 5, 
trentaduesimo comma, del decreto-legge 30 dicembre 
1982, n. 953, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 1983, n. 53.   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di imposta
sul reddito delle persone fi siche    

     1. La quota relativa alle imposte sul reddito delle per-
sone fi siche, spettante alla Regione ai sensi del primo 
comma, lettera   a)   , e del secondo comma dell’articolo 8 
dello Statuto, è convenzionalmente costituita:  

    a)   dall’imposta netta risultante dalle dichiarazioni 
dei redditi e dei sostituti di imposta, nonché dalle certifi -
cazioni sostitutive presentate dai contribuenti e per con-
to dei contribuenti aventi domicilio fi scale nel territorio 
regionale;  

    b)   dall’imposta sui redditi a tassazione separata del-
le persone fi siche aventi domicilio fi scale nel territorio 
regionale;  

    c)   dalle somme riscosse a seguito delle attività di ac-
certamento e di controllo effettuate dalle amministrazioni 
fi nanziarie statali e regionali nei confronti dei contribuen-
ti aventi domicilio fi scale nel territorio regionale.  

 2. Le quote di spettanza regionale di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , sono determinate dal Dipartimento delle 
Finanze e devolute dal Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato. Le quote di spettanza regionale di cui 
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al comma 1, lettera   c)  , sono determinate dal Dipartimento 
delle Finanze, sentita l’Agenzia delle Entrate, e devolute 
dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di imposta
sul reddito delle società    

     1. La quota relativa all’imposta sul reddito delle società 
- IRES, spettante alla Regione ai sensi del primo comma, 
lettera   a)    e del secondo comma dell’articolo 8 dello Sta-
tuto, è determinata dal Dipartimento delle Finanze pren-
dendo in considerazione:  

    a)   il luogo di ubicazione degli impianti per le impre-
se mono-impianto che operano nella Regione;  

    b)   la distribuzione percentuale della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, per le im-
prese multi-impianto, relativamente alla quota di produ-
zione realizzata nel territorio della Regione.  

 2. La quota spettante alla Regione è determinata dal 
Dipartimento delle Finanze e devoluta dal Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato.   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di imposta
sul valore aggiunto spettante alla Regione    

     1. La compartecipazione regionale all’imposta sul 
valore aggiunto - IVA, spettante alla Regione ai sensi 
dell’articolo 8, primo comma, lettera   f)  , dello Statuto, è 
annualmente stabilita applicando al gettito nazionale IVA 
complessivo, al netto dei rimborsi, delle compensazioni 
e della quota spettante all’Unione Europea, l’incidenza 
della spesa per consumi fi nali delle famiglie in Sardegna 
rispetto a quella nazionale, così come risultante dai dati 
rilevati dall’ISTAT nell’ultimo anno disponibile. Il relati-
vo conguaglio è effettuato quando si rendono disponibili 
i dati dell’annualità di riferimento. 

 2. Le quote spettanti alla Regione sono determinate dal 
Dipartimento delle Finanze e devolute dal Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di ritenute e imposte sostitutive 
sui redditi di capitale    

     1. Fra le entrate devolute alla Regione, ai sensi del 
primo comma, lettera   m)  , e del secondo comma dell’ar-
ticolo 8 dello Statuto, rientra anche la quota del gettito 
delle ritenute alla fonte di cui all’articolo 26, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, relative agli interessi, premi ed altri frutti 
corrisposti a depositanti e correntisti da uffi ci postali e 
da sportelli di aziende ed istituti di credito operanti nella 
Regione. 

 2. La quota di cui al comma 1 è determinata dal Dipar-
timento delle Finanze sulla base della distribuzione terri-
toriale del risparmio delle famiglie e delle imprese, così 

come risultante dai dati pubblicati dalla Banca d’Italia per 
l’annualità di riferimento. Per l’erogazione dell’acconto 
si utilizzano i dati dell’ultimo anno disponibile. 

 3. Fino a quando non saranno defi nite, con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la 
Regione, le ulteriori modalità per la determinazione dei 
criteri di quantifi cazione, le compartecipazioni alle entra-
te tributarie non disciplinate dai precedenti commi sono 
determinate dal Dipartimento delle Finanze sulla base del 
gettito riscosso nel territorio regionale e sono devolute 
dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.    

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di accise    

     1. Le quote delle accise spettanti alla Regione ai sensi 
del primo comma, lettere   d)   ed   m)  , dell’articolo 8 dello 
Statuto, sono determinate dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli sulla base dei prodotti immessi in consumo nel 
territorio regionale e sono devolute dal Dipartimento del-
la Ragioneria Generale dello Stato. 

 2. La quota regionale della compartecipazione all’ac-
cisa sull’energia elettrica e sul gas naturale è versata dai 
soggetti obbligati di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, tramite il modello F24. La Struttura di ge-
stione dell’Agenzia delle Entrate ripartisce il gettito tra 
Stato e Regione e provvede a riversare le quote di spettan-
za della Sardegna direttamente nelle casse regionali, negli 
stessi tempi previsti per il riversamento delle rimanenti 
quote nelle casse statali.   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di accisa
sul consumo dei tabacchi    

     1. Il depositario autorizzato alla gestione dei depositi 
fi scali che effettua le immissioni in consumo di tabacchi 
lavorati nel territorio della Regione provvede direttamen-
te al versamento della quota dell’accisa in favore della 
Regione negli stessi termini previsti per il versamento 
allo Stato.   

  Art. 10.

      Disposizioni in materia di entrate derivanti
dalla raccolta del gioco    

     1. La compartecipazione regionale di cui all’articolo 8, 
primo comma, lettera   m)   , e del secondo comma dello Sta-
tuto, fa riferimento alle entrate erariali derivanti dalla rac-
colta di tutti i giochi con vincita in denaro, sia di natura 
tributaria sia di natura non tributaria in quanto costituite, 
al netto delle vincite e degli aggi spettanti ai concessiona-
ri, da utile erariale. Le quote spettanti alla Sardegna sono 
calcolate mediante la contabilizzazione, per il gioco in 
rete fi sica, delle giocate raccolte nel territorio della Re-
gione, e, per il gioco a distanza, delle giocate effettuate 
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mediante conti di gioco intestati a giocatori residenti nel 
territorio della Regione. In particolare, i giochi con vinci-
ta in denaro di cui al primo periodo sono:  

    a)   i giochi mediante apparecchi con vincite in 
denaro;  

    b)   le scommesse, a quota fi ssa e a totalizzazione, su 
eventi sportivi, anche simulati, inclusi quelli relativi alle 
corse dei cavalli, nonché su altri eventi, anche simulati;  

    c)   i concorsi pronostici sportivi;  
    d)   i giochi numerici a quota fi ssa;  
    e)   i giochi numerici a totalizzazione nazionale;  
    f)   le lotterie ad estrazione istantanea e differita;  
    g)   il bingo di sala;  
    h)   i giochi raccolti a distanza.  

 2. Le quote di spettanza regionale di cui al comma 1 
sono quantifi cate dalla Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e versate alla Regione dal Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato. 

 3. Qualora, per alcune tipologie di giochi, non sia pos-
sibile la quantifi cazione della quota del gettito spettante 
alla Regione, questa è determinata dalla Agenzia delle 
dogane e dei monopoli in base al rapporto percentuale, 
rispettivamente, tra la raccolta regionale in rete fi sica e le 
giocate regionali effettuate a distanza, ai sensi del com-
ma 1, e quelle corrispondenti nazionali, ed è versata nelle 
casse regionali dal Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato.   

  Art. 11.

      Disposizioni in materia di imposte e tasse sugli affari    

     1. La quota del gettito spettante alla Regione relativo 
all’imposta di registro, imposta di bollo, imposta sulle 
successioni e donazioni, alle imposte e tasse ipotecarie 
e catastali ed alle tasse sulle concessioni governative, è 
riversato direttamente alla Regione dai soggetti a cui il 
gettito affl uisce.               

  Art. 12.

      Imposta sulle assicurazioni diverse dall’imposta sulla 
RC Auto e imposta sulle riserve matematiche    

     1. La quota del gettito dell’imposta sulle assicurazioni 
diverse dall’imposta sulle assicurazioni contro la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore (RC Auto) e dell’imposta sulle riserve matemati-
che, al netto degli importi compensati, spettante alla Re-
gione ai sensi dell’articolo 8, primo comma, lettera   m)  , e 
del secondo comma dello Statuto, è determinata dal Di-
partimento delle Finanze sulla base della distribuzione re-
gionale dei premi contabilizzati, a favore della Sardegna, 
dalle imprese di assicurazione e accertati dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse col-
lettivo, rilevati nell’anno precedente a quello cui la devo-
luzione si riferisce.   

  Art. 13.
      Rimborsi di tributi erariali    

     1. La restituzione ai contribuenti dei tributi indebita-
mente percepiti, o comunque non dovuti, grava sul bilan-
cio della Regione in misura proporzionale alla quota del 
tributo ad essa devoluta.   

  Art. 14.
      Agevolazioni fi scali    

     1. Nel rispetto delle norme dell’Unione europea sugli 
aiuti di Stato, la Regione Sardegna, con riferimento ai tri-
buti erariali il cui gettito sia ad essa interamente devoluto, 
ove la legge statale consenta una qualsiasi manovra su 
aliquote, esenzioni di pagamento, detrazioni d’imposta, 
agevolazioni o deduzioni dalla base imponibile, può in 
ogni caso compiere una qualsiasi di tali manovre, purché 
non venga superato il livello massimo di imposizione sta-
bilito dalla normativa statale. 

 2. La Regione autonoma della Sardegna può, con appo-
sita legge e nel rispetto delle norme dell’Unione europea 
sugli aiuti di Stato, concedere incentivi, contributi, agevo-
lazioni, sovvenzioni e benefi ci di qualsiasi genere, da uti-
lizzare in compensazione ai sensi del Capo III del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I fondi necessari per la 
regolazione contabile delle compensazioni di cui al pre-
sente comma sono posti ad esclusivo carico della Regio-
ne, che provvede alla stipula di apposite convenzioni con 
l’Agenzia delle entrate, al fi ne di disciplinare le modalità 
operative per la fruizione delle suddette agevolazioni.   

  Art. 15.
      Riserve erariali    

     1. Le compartecipazioni spettanti ai sensi dell’artico-
lo 8 dello Statuto alla Regione non possono essere ogget-
to di riserva erariale, salvo quanto previsto al comma 2. 

 2. Esclusivamente qualora intervengano eventi ecce-
zionali e imprevedibili, previa comunicazione alla Regio-
ne Autonoma della Sardegna, il gettito derivante dall’isti-
tuzione di nuovi tributi o da maggiorazioni di aliquote 
determinati con legge statale può essere riservato allo 
Stato, a condizione che il medesimo gettito sia specifi ca-
mente fi nalizzato alla copertura degli oneri derivanti dagli 
eventi anzi detti, sia temporalmente delimitato e distinta-
mente contabilizzato nel bilancio statale.   

  Art. 16.
      Disposizioni di carattere generale    

     1. Le quote delle entrate spettanti alla Regione sono 
determinate al netto dei rimborsi e delle compensazioni 
a favore dei soggetti passivi d’imposta. Dette quote, ove 
non diversamente disposto, sono devolute dal Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato che procede 
alla loro erogazione mediante acconti e conguagli. 

 2. Per le entrate non disciplinate dai precedenti articoli, 
la Regione e il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
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si impegnano a concordare nuovi parametri di calcolo al 
fi ne di quantifi care il gettito maturato nel territorio regio-
nale. Fino a quando non saranno defi nite, con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la 
Regione, le ulteriori modalità per la determinazione dei 
criteri di quantifi cazione, la devoluzione delle compar-
tecipazioni regionali è effettuata dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato sulla base del gettito ri-
scosso nel territorio regionale. 

 3. Nel caso in cui le disposizioni relative alla spettanza 
dei gettiti tributari contrastino con analoghe disposizioni 
stabilite dall’ordinamento in applicazione del principio di 
territorialità, con riferimento ai gettiti spettanti ad altre 
regioni, all’attribuzione si provvede d’intesa tra gli enti 
interessati ed il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sulla base dei principi generali previsti dall’ordinamento, 
in modo da non comportare duplicazioni di oneri per il 
bilancio dello Stato.   

  Art. 17.
      Abrogazione di norme    

     1. Gli articoli dal 32 al 38 del capo VIII del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 maggio 1949, n. 250, 
sono abrogati.   

  Art. 18.
      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto legislativo si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2010. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2016 

 MATTARELLA 

  Renzi, Presidente del Con-
siglio dei ministri  

  Costa, Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie  
  Padoan, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze  
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 

delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

  Nota al titolo:  
 La legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale 

per la Sardegna), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    9 marzo 1948, 
n. 58. Il testo vigente dell’articolo 8 è il seguente:  

  «Art. 8. Le entrate della regione sono costituite:  
   a)   dai sette decimi del gettito delle imposte sul reddito del-

le persone fisiche e sul reddito delle persone giuridiche riscosse nel 
territorio della regione; 

    b)   dai nove decimi del gettito delle imposte sul bollo, di regi-
stro, ipotecarie, sul consumo dell’energia elettrica e delle tasse sulle 
concessioni governative percette nel territorio della regione;  

    c)   dai cinque decimi delle imposte sulle successioni e dona-
zioni riscosse nel territorio della regione;  

    d)   dai nove decimi dell’imposta di fabbricazione su tutti i 
prodotti che ne siano gravati, percetta nel territorio della regione;  

    e)   dai nove decimi della quota fiscale dell’imposta erariale 
di consumo relativa ai prodotti dei monopoli dei tabacchi consumati 
nella regione;  

    f)   dai nove decimi del gettito dell’imposta    sul valore aggiunto 
generata sul territorio regionale da determinare sulla base dei consu-
mi regionali delle famiglie rilevati annualmente dall’ISTAT; 

    g)   dai canoni per le concessioni idroelettriche;  
    h)   da imposte e tasse sul turismo e da altri tributi propri che 

la regione ha facoltà di istituire con legge in armonia con i princìpi 
del sistema tributario dello Stato;  

    i)   dai redditi derivanti dal proprio patrimonio e dal proprio 
demanio;  

    l)   da contributi straordinari dello Stato per particolari piani di 
opere pubbliche e di trasformazione fondiaria;  

    m)   dai sette decimi di tutte le entrate erariali, dirette    o indirette, 
comunque denominate, ad eccezione di quelle di spettanza di altri 
enti pubblici. 

 Nelle entrate spettanti alla regione sono comprese anche quel-
le che, sebbene relative a fattispecie tributarie maturate nell’ambito 
regionale, affluiscono, in attuazione di disposizioni legislative o per 
esigenze amministrative, ad uffici finanziari situati fuori del territo-
rio della regione.». 

  Note alle premesse:  
 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3, è riportato nella nota al titolo. 

 La legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato-legge finanzia-
ria 2007), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2006, 
n. 299, S.O. Il testo dell’articolo 1, comma 838, è il seguente:  

 «838. L’attuazione delle previsioni relative alla comparteci-
pazione al gettito delle imposte di cui alle lettere   a)   e   m)   del primo 
comma dell’articolo 8 dello Statuto speciale di cui alla legge costi-
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 3, come da ultimo sostituito dal com-
ma 834 del presente articolo, non può determinare oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato superiori rispettivamente a 344 milio-
ni di euro per l’anno 2007, a 371 milioni di euro per l’anno 2008 e 
a 482 milioni di euro per l’anno 2009. La nuova compartecipazione 
della regione Sardegna al gettito erariale entra a regime dall’anno 
2010.». 

  Il testo dell’articolo 56 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è il seguente:  

 «Art. 56. Una Commissione paritetica di quattro membri, no-
minati dal Governo della Repubblica e dall’Alto Commissario per la 
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Sardegna sentita la Consulta regionale, proporrà le norme relative 
al passaggio degli uffici e del personale dallo Stato alla Regione, 
nonché le norme di attuazione del presente Statuto. 

 Tali norme saranno sottoposte al parere della Consulta o del 
Consiglio regionale e saranno emanate con decreto legislativo.».   

  Note all’art. 1:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 2:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 3:

     Il decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953 (Misure in materia 
tributaria), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 1982, 
n. 359, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1983, n. 53 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 1982, n. 953, recante misure in materia tributa-
ria), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    1° marzo 1983, n. 58, S.O. Il 
testo dell’articolo 5, comma 32, è il seguente:  

 «Al pagamento delle tasse di cui al comma precedente sono 
tenuti coloro che, alla scadenza del termine utile per il pagamento 
stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi 
dell’articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463, risultano essere 
proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, 
ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria, dal pubblico re-
gistro automobilistico, per i veicoli in esso iscritti, e dai registri di 
immatricolazione per i rimanenti veicoli ed autoscafi. L’obbligo di 
corrispondere il tributo cessa con la cancellazione dei veicoli e de-
gli autoscafi dai predetti registri. Sono altresì soggetti al pagamento 
delle stesse tasse i proprietari, gli usufruttuari, gli acquirenti con pat-
to di riservato dominio, nonché gli utilizzatori a titolo di locazione 
finanziaria dei ciclomotori, degli autoscafi non iscritti nei registri e 
dei motori fuoribordo applicati agli autoscafi, nonché dei veicoli e 
degli autoscafi importati temporaneamente dall’estero; per i veicoli, 
gli autoscafi ed i motori fuoribordo applicati agli autoscafi, l’obbligo 
del pagamento sussiste solo per i periodi di imposta nei quali ven-
gono utilizzati.».   

  Note all’art. 4:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 5:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 6:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 7:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle impo-
ste sui redditi), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 ottobre 1973, 
n. 268, S.O. Il testo dell’articolo 26, comma 2, è il seguente:  

 «Art. 26. Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale. 
 (  Omissis  ). 
  2. L’Ente poste italiane e le banche operano una ritenuta del 27 

per cento, con obbligo di rivalsa, sugli interessi ed altri proventi cor-

risposti ai titolari di conti correnti e di depositi, anche se rappresen-
tati da certificati . La predetta ritenuta è operata dalle banche anche 
sui buoni fruttiferi da esse emessi. Non sono soggetti alla ritenuta:  

    a)   gli interessi e gli altri proventi corrisposti da banche italia-
ne o da filiali italiane di banche estere a banche con sede all’estero o 
a filiali estere di banche italiane;  

    b)   gli interessi derivanti da depositi e conti correnti intratte-
nuti tra le banche ovvero tra le banche e l’Ente poste italiane;  

    c)   gli interessi a favore del Tesoro sui depositi e conti correnti 
intestati al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, nonché gli interessi sul “Fondo di ammortamento dei ti-
toli di Stato” di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge 27 ottobre 
1993, n. 432, e sugli altri fondi finalizzati alla gestione del debito 
pubblico.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 8:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo. 

 Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   29 novembre 1995, n. 279, S.O.   

  Note all’art. 10:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 12:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 14:

     Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplifi-
cazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione 
dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizza-
zione del sistema di gestione delle dichiarazioni), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   28 luglio 1997, n. 174. Il Capo III è rubricato 
come segue: «Capo III. Disposizioni in materia di riscossione.».   

  Note all’art. 15:

     Il testo dell’articolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
148, n. 3, è riportato nella nota al titolo.   

  Note all’art. 17:

     Il testo degli articoli da 32 a 38 del Capo VIII decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 maggio 1949, n. 250 (Norme di attuazione 
dello Statuto speciale per la Sardegna), abrogati dal presente decreto, 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 maggio 1949, n. 121.   

  16G00123  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  31 maggio 2016 .

      Modalità di messa a dimora di piantine in aree pubbli-
che in occasione della Giornata nazionale degli alberi.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, pertinente le 
norme per lo sviluppo degli spazi urbani verdi; 

 Visto l’art. 1 sulle disposizioni in materia di Giorna-
ta nazionale degli alberi della stessa legge 14 gennaio 
2013, n. 10 che, al comma 2, prevede l’emanazione di 
un decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca, sulle mo-
dalità di messa a dimora in aree pubbliche di piantine in 
occasione della Giornata nazionale degli alberi; 

 Sentito il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico 
di cui all’art. 3 della stessa legge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 Acquisita l’intesa del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali e del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. In occasione della celebrazione della Giornata na-
zionale degli alberi, le istituzioni scolastiche, in collabo-
razione con i comuni e le regioni e con il Corpo forestale 
dello Stato, curano la messa a dimora in aree pubbliche, 
individuate d’intesa con ciascun comune, di piantine di 
specie autoctone, anche messe a disposizione dai vi-
vai forestali regionali, preferibilmente di provenienza 
locale. 

 2. Il sito di piantagione e la tipologia delle piantine 
dovranno essere scelti congiuntamente al Corpo foresta-
le dello Stato oppure ad un esperto forestale incaricato 
dalla istituzione scolastica o dal comune. Nella scelta si 
considereranno il numero di piante da mettere a dimora 
nell’anno o per un certo numero di anni, la disponibilità 
di piantine, le caratteristiche del suolo, lo spazio dispo-
nibile, le esigenze edafi che e climatiche delle specie, e 
si terrà sempre conto dei futuri ingombri delle radici e 
della chioma in crescita che dovranno essere compatibili 
con gli eventuali edifi ci e infrastrutture circostanti. Par-
ticolare cura riguarderà la preparazione del terreno con 
adeguata ampiezza della buca per le radici da ospitare, 

l’eventuale uso di terriccio in suoli non molto fertili e 
di una adeguata irrigazione ove necessiti. Chi gestisce 
l’area dovrà curare la manutenzione e l’eventuale irriga-
zione periodica necessarie ad assicurare l’attecchimento 
e il successivo sviluppo della pianta. 

 3. L’istituzione scolastica o il comune potrà avvaler-
si del contributo di esperti qualifi cati in materia, dispo-
nibili in loco, per sensibilizzare e avvicinare le nuove 
generazioni all’ambiente naturale di cui gli alberi e in 
generale gli ecosistemi forestali sono le espressioni più 
comuni e tangibili e nel contempo le più complesse ed 
effi caci a tutela dello stesso ambiente naturale e della 
salute umana, anche in ambito cittadino. 

 4. In caso di oggettive diffi coltà a reperire lo spazio 
idoneo per l’impianto di un nuovo albero nei pressi di 
una istituzione scolastica interessata all’iniziativa, per 
la Giornata nazionale degli alberi si potranno utilizzare 
spazi verdi ed alberi già esistenti in zona per sensibiliz-
zare i partecipanti sulle molteplici positività degli eco-
sistemi arborei in ambiti urbani ed extraurbani e sulle 
necessità di preservarli con una costante e doverosa cura 
da parte di tutti. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A04782

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 giugno 2016 .

      Interpello per i contribuenti che aderiscono al regime 
dell’adempimento collaborativo di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, re-
cante «Disposizioni sulla certezza del diritto nei rappor-
ti tra fi sco e contribuente, in attuazione degli articoli 5, 6 
e 8, comma 2, della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, che «al fi ne di promuovere l’adozione di forme 
di comunicazione e di cooperazione rafforzate basate sul 
reciproco affi damento tra amministrazione fi nanziaria e 
contribuenti, nonché di favorire nel comune interesse la 
prevenzione e la risoluzione delle controversie in ma-
teria fi scale», istituisce «il regime dell’adempimento 
collaborativo fra l’Agenzia delle entrate e i contribuenti 
dotati di un sistema di rilevazione, misurazione, gestio-
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ne e controllo del rischio fi scale, inteso quale rischio di 
operare in violazione di norme di natura tributaria ovve-
ro in contrasto con i principi o con le fi nalità dell’ordi-
namento tributario»; 

 Visti gli articoli da 4 a 7 del medesimo decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128 che disciplinano requisiti, 
doveri, effetti, competenze e procedure e in particolare, 
l’art. 6, comma 2, il quale prevede per i contribuenti che 
aderiscono al regime dell’adempimento collaborativo 
«una procedura abbreviata di interpello preventivo in 
merito all’applicazione delle disposizioni tributarie a 
casi concreti, in relazione ai quali l’interpellante ravvisa 
rischi fi scali». Visto il medesimo comma 2, ultimo pe-
riodo, il quale dispone che «Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
disciplinati i termini e le modalità applicative del pre-
sente articolo in relazione alla procedura abbreviata di 
interpello preventivo»; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente 
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contri-
buente e, in particolare, l’art. 11, recante disposizioni 
sull’interpello del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo del 24 settembre 2015, 
n. 156, concernente «Misure per la revisione della di-
sciplina degli interpelli e del contenzioso tributario, in 
attuazione degli articoli 6, comma 6, e 10, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto dell’interpello abbreviato    

     1. Il contribuente ammesso al regime dell’adem-
pimento collaborativo di cui agli articoli da 3 a 7 del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, nell’ambito 
delle interlocuzioni conseguenti all’accesso al regime, 
può interpellare l’Agenzia delle entrate per ottenere una 
risposta in merito all’applicazione delle disposizioni 
tributarie a fattispecie concrete in relazione alle quali 
ravvisa rischi fi scali. Il rischio fi scale è inteso quale ri-
schio di operare in violazione di norme di natura tribu-
taria ovvero in contrasto con i princìpi o con le fi nalità 
dell’ordinamento tributario. 

 2. Il contribuente può presentare le tipologie di in-
terpello indicate nell’art. 11, commi 1 e 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, i cui termini, modalità ed effet-
ti sono disciplinati nei successivi articoli del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Uffi cio competente    

     1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate è individuato l’uffi cio competente ai fi ni della 
presentazione e dell’istruttoria delle istanze di interpello 
abbreviato. 

 2. Qualora l’istanza di interpello venga presentata ad 
un uffi cio diverso da quello competente, la stessa è tra-
smessa tempestivamente all’uffi cio competente. In tale 
caso, il termine per la risposta inizia a decorrere dalla 
data di ricezione dell’istanza da parte dell’uffi cio com-
petente di cui viene data comunicazione al contribuente.   

  Art. 3.

      Presentazione dell’istanza di interpello abbreviato    

     1. Il contribuente può presentare l’istanza di interpel-
lo prima della scadenza dei termini previsti dalla legge 
per la presentazione della dichiarazione o per l’assol-
vimento degli altri obblighi tributari aventi ad oggetto 
o comunque connessi alla fattispecie cui si riferisce 
l’istanza medesima. Nell’ambito dei doveri di trasparen-
za e collaborazione declinati all’art. 5 comma 2, lettera 
  b)   del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, è ricom-
presa la tempestiva comunicazione all’uffi cio dei rischi 
per i quali il contribuente intende presentare l’istanza di 
interpello abbreviato. 

 2. L’istanza di interpello, redatta in carta libera, è sot-
toscritta e presentata all’uffi cio competente, mediante 
consegna a mano, spedizione a mezzo plico raccoman-
dato con avviso di ricevimento ovvero presentazione per 
via telematica attraverso l’impiego della posta elettroni-
ca certifi cata di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 febbraio 2005, n. 68. L’istanza deve essere 
sottoscritta con fi rma autografa, ovvero, nei casi in cui il 
documento è trasmesso via posta elettronica certifi cata, 
con fi rma digitale o con le modalità di cui all’art. 38, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate possono essere disci-
plinate ulteriori modalità di presentazione dell’istanza 
di interpello abbreviato. 

 3. L’istanza si considera presentata alla data di rice-
zione della stessa da parte dell’uffi cio competente. Per 
data di ricezione dell’istanza si intende la data di conse-
gna ovvero, per le istanze presentate a mezzo di servizio 
postale o per via telematica, la data risultante dall’av-
viso di ricevimento rilasciato dal sistema postale o dal-
la ricevuta di avvenuta consegna rilasciata dal sistema 
di posta elettronica certifi cata. Nel caso in cui l’istan-
za viene presentata ad un uffi cio non competente alla 
trattazione, quest’ultimo la trasmette immediatamente 
all’uffi cio competente. In tal caso, per data di ricezione 
dell’istanza, si intende quella risultante dal protocollo 
informatico dell’uffi cio competente. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14827-6-2016

 4. La presentazione dell’istanza di interpello non ha 
effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, né 
sulla decorrenza dei termini di decadenza e non compor-
ta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.   

  Art. 4.

      Contenuto dell’istanza di interpello abbreviato    

      1. L’istanza di interpello abbreviato deve contenere:  
    a)   i dati identifi cativi del contribuente e del suo le-

gale rappresentante compreso il codice fi scale;  
    b)   la circostanziata e specifi ca descrizione del caso 

concreto in relazione al quale l’interpellante ravvisa ri-
schi fi scali;  

    c)   le specifi che disposizioni tributarie di cui si richie-
de l’interpretazione, l’applicazione o la disapplicazione;  

    d)   l’indicazione del domicilio e dei recapiti tele-
matici del contribuente o dell’eventuale domiciliatario 
presso il quale si richiede di inoltrare le comunicazioni 
attinenti la procedura;  

    e)   la sottoscrizione del contribuente o del suo lega-
le rappresentante ovvero del procuratore generale o spe-
ciale incaricato ai sensi dell’art. 63 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In 
questo ultimo caso, se la procura non è contenuta in cal-
ce o a margine dell’atto, essa deve essere allegata allo 
stesso;  

    f)   l’indicazione che si tratta di una istanza presen-
tata ai sensi dell’art. 6, comma 2 del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128.  

 2. L’istanza contiene altresì l’esposizione, in modo 
chiaro e univoco, della soluzione proposta dal con-
tribuente e del comportamento che lo stesso intende 
adottare. 

 3. All’istanza di interpello è allegata copia della docu-
mentazione non in possesso dell’Agenzia delle entrate 
o di altre amministrazioni pubbliche indicate dall’istan-
te, rilevante ai fi ni della qualifi cazione della fattispecie 
prospettata, salva la facoltà di acquisire, ove necessario, 
l’originale non posseduto dei documenti.   

  Art. 5.

      Istruttoria dell’interpello abbreviato    

     1. L’uffi cio competente, entro quindici giorni dal ri-
cevimento dell’istanza di interpello abbreviato, verifi ca 
i requisiti di cui all’art. 4, comma 1. 

 2. Nei casi in cui l’istanza sia carente di uno o più 
requisiti di cui all’art. 4, comma 1, l’uffi cio invita il 
contribuente alla relativa regolarizzazione. L’invito a 
regolarizzare è notifi cato o comunicato al contribuente, 
con le modalità di cui al successivo art. 7, entro quindici 
giorni dalla consegna o ricezione dell’istanza da parte 
dell’uffi cio competente. L’integrazione avviene entro 
trenta giorni con le stesse modalità consentite per la 

presentazione dell’istanza di interpello. I termini per la 
risposta iniziano a decorrere dal giorno in cui la regola-
rizzazione è stata effettuata. 

 3. L’Agenzia delle entrate può effettuare interlocuzio-
ni con il contribuente, anche invitandolo a comparire per 
mezzo del suo legale rappresentante ovvero di un suo 
procuratore, al fi ne di verifi care la regolarità dell’istanza 
e la completezza delle informazioni fornite e di acquisi-
re ulteriori elementi informativi. 

 4. Nel corso dell’istruttoria, ove ritenuto opportuno, i 
funzionari dell’Agenzia delle entrate possono accedere 
presso le sedi di svolgimento dell’attività dell’impresa, 
nei tempi con questa concordati, allo scopo di prendere 
diretta cognizione di elementi informativi utili per la ri-
sposta che comunque deve essere resa nel termine di cui 
all’art. 7 comma 1.   

  Art. 6.

      Inammissibilità dell’istanza    

      1. Le istanze di cui all’art. 3 sono inammissibili se:  
    a)   sono presentate da un contribuente non ammes-

so o escluso dal regime di adempimento collaborativo 
di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128;  

    b)   è sopraggiunto un provvedimento motivato di 
esclusione del contribuente dal regime di adempimento 
collaborativo per la perdita dei requisiti di cui all’art. 4 
o all’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128 ovvero per l’inosservanza degli impegni di 
cui all’art. 5, comma 2, del medesimo decreto;  

    c)   sono presentate dopo la scadenza dei termini 
previsti dalla legge per la presentazione della dichiara-
zione o per l’assolvimento degli altri obblighi tributari 
aventi ad oggetto o comunque connessi alla fattispecie 
cui si riferisce l’istanza medesima;  

    d)   hanno ad oggetto il medesimo rischio fi sca-
le sul quale il contribuente ha già ottenuto un parere, 
salvo che vengano indicati elementi di fatto o di diritto 
sopravvenuti;  

    e)   vertono su materie oggetto delle procedure di cui 
all’art. 31  -ter   del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, nonché dell’interpello di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 147;  

    f)   vertono su questioni per le quali siano state già 
avviate attività di controllo alla data di presentazione 
dell’istanza di cui il contribuente sia formalmente a 
conoscenza;  

    g)   non ricorrono le obiettive condizioni di incertez-
za ai sensi dell’art. 11, comma 4, della legge 27 luglio 
2000, n. 212;  

    h)   il contribuente, invitato a integrare i dati ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, non provvede alla regolarizzazione 
entro il previsto termine di trenta giorni.    
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  Art. 7.
      Modalità e termini per il rilascio della risposta    

     1. La risposta scritta e motivata fornita dall’uffi cio 
competente è notifi cata o comunicata al contribuente in 
mani proprie, con le modalità di cui all’art. 60 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, mediante servizio postale a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento ovvero per via telemati-
ca, presso i recapiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
  d)  , entro quarantacinque giorni decorrenti dalla data di 
ricezione dell’istanza di interpello da parte dell’uffi cio 
competente, ovvero da quella di ricezione dei dati caren-
ti, nell’ipotesi di cui all’art. 5, comma 2. La risposta si 
intende notifi cata o comunicata al momento della rice-
zione da parte del contribuente. 

 2. Quando non sia possibile fornire la risposta sulla 
base dei documenti allegati all’istanza, l’uffi cio compe-
tente può chiedere, una sola volta, al contribuente di in-
tegrare la documentazione. In tal caso il termine di cui al 
comma 1 è interrotto e ricomincia a decorrere dalla data 
di ricezione della documentazione integrativa da parte 
dell’uffi cio competente. 

 3. La mancata presentazione della documentazione 
richiesta ai sensi del comma 2 entro il termine di 6 mesi 
comporta rinuncia all’istanza di interpello. L’uffi cio 
prende atto della rinuncia ed effettua la relativa comuni-
cazione al contribuente. 

 4. L’istante è tenuto a trasmettere all’uffi cio compe-
tente tutti i documenti richiesti, con le stesse modalità 
previste per la presentazione dell’istanza di interpello. 

 5. In pendenza dei termini di istruttoria dell’interpel-
lo, resta ferma la possibilità per il contribuente di pre-
sentare all’uffi cio competente, con le stesse modalità 
previste per la presentazione dell’istanza di interpello, 
la rinuncia espressa allo stesso.   

  Art. 8.
      Adempimenti del contribuente    

     1. Il contribuente comunica tempestivamente all’uf-
fi cio competente se ha tenuto un comportamento non 
conforme al contenuto della risposta dell’Agenzia delle 
entrate. 

 2. Il contribuente è tenuto altresì a comunicare tem-
pestivamente eventuali modifi che delle circostanze di 
fatto o di diritto sulla base delle quali è stata formulata 
la risposta.   

  Art. 9.
      Effi cacia della risposta all’istanza di interpello    

     1. La risposta dell’uffi cio competente ha effi cacia 
esclusivamente nei confronti del contribuente istante, 
limitatamente alla fattispecie prospettata nell’istanza di 
interpello. Tale effi cacia si estende anche ai comporta-
menti successivi del contribuente riconducibili alla fat-

tispecie oggetto di interpello, salvo la rettifi ca della so-
luzione interpretativa da parte dell’Agenzia delle entrate 
con valenza esclusivamente per gli eventuali comporta-
menti futuri dell’istante. 

 2. Qualora la risposta dell’uffi cio su istanze ammis-
sibili non pervenga al contribuente entro il termine di 
cui all’art. 7, comma 1, si intende che l’Agenzia delle 
entrate concordi con l’interpretazione o il comporta-
mento prospettato dal richiedente. Limitatamente alla 
questione oggetto di interpello, sono nulli gli atti ammi-
nistrativi, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, 
emanati in difformità della risposta fornita dall’uffi cio, 
ovvero della interpretazione sulla quale si è formato il 
silenzio assenso. 

 3. Nel caso in cui l’uffi cio risponda oltre il termine 
di cui all’art. 7, comma 1 ovvero comunichi una rispo-
sta diversa da quelle fornita in precedenza, l’eventuale 
inosservanza della soluzione interpretativa contenuta 
nella risposta tardiva o rettifi cativa dà luogo al recupero 
di imposte e interessi, senza l’irrogazione delle relative 
sanzioni, solo nel caso in cui, alla data della relativa no-
tifi ca, il contribuente non abbia ancora posto in essere il 
comportamento specifi co prospettato o dato attuazione 
alla norma oggetto di interpello. 

 4. Nel caso di risposta resa oltre i termini di cui 
all’art. 7, comma 1 su istanze prive delle indicazioni di 
cui all’art. 4, comma 2, l’eventuale difformità tra la so-
luzione interpretativa fornita nella risposta tardiva e il 
comportamento già posto in essere dal contribuente, dà 
luogo al recupero di imposta e interessi, senza l’irroga-
zione delle relative sanzioni.   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie    

     1. Per i contribuenti ammessi al regime di adempi-
mento collaborativo entro un anno dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l’istanza di interpello 
abbreviato può essere presentata a partire dal novante-
simo giorno successivo alla comunicazione di ammis-
sione al regime e comunque prima della scadenza dei 
termini previsti dalla legge per la presentazione della 
dichiarazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2016 

  Il Ministro:      PADOAN     

  16A04821
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 aprile 2016 .

      Modalità di riparto della somma di euro 3.000.000.00, 
per l’anno 2016, a titolo di ristoro per le maggiori spese 
sostenute dagli enti locali della Regione Sicilia in relazione 
all’accoglienza di profughi e rifugiati extracomunitari.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, «Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2016 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze 28 dicembre 2015 recante «Ripartizione in capi-
toli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione per l’anno fi nanziario 2016 e per il triennio 
2016-2018»; 

 Visto l’avviso concernente il decreto 28 dicembre 
2015,   Gazzetta Uffi ciale   del 3 febbraio 2016 n. 27, serie 
generale con il quale il Ministero dell’economia e del-
le fi nanze sostituisce la tabella 08 relativa al Ministero 
dell’interno; 

 Considerato che in relazione alla struttura del bilancio 
dello Stato per l’anno 2016 è stato istituito nel CDR 4 
Programma «Flussi migratori, garanzia dei diritti e inter-
venti per lo sviluppo della coesione sociale» il capitolo 
2243 «Somme da destinare agli enti locali della Regione 
Sicilia, quale ristoro per le maggiori spese sostenute per 
l’accoglienza dei profughi e rifugiati extracomunitari» 
con uno stanziamento iniziale di euro 3 milioni; 

 Visto l’art. 1 comma 598 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che autorizza a ti-
tolo di ristoro per le maggiori spese sostenute dagli enti 
locali della Regione Siciliana in relazione all’accoglien-
za di profughi e rifugiati extracomunitari, la spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2016; 

 Considerato che il medesimo comma stabilisce che 
alle modalità di riparto della somma di euro 3 milioni si 
provvede con decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di stabilità 2016; 

 Considerato che i Comuni di Trapani, Palermo, Messi-
na, Lampedusa-Linosa, Porto Empedocle, Catania, Poz-
zallo e Augusta, sono stati interessati da numerosi eventi 
di sbarco nel corso dell’anno 2015, che hanno determi-
nato maggiori oneri ai comuni relativamente ai punti di 
approdo e alle strutture di primissima accoglienza; 

 Considerato che l’anno 2015 ha visto l’attivazione 
di numerose strutture temporanee nei comuni italiani e 
quindi anche della regione Siciliana; 

 Acquisiti dal Ministero dell’interno - Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione i dati relativi ai 
comuni siciliani che nel corso dell’anno 2015 risultano 
essere stati interessati dall’affl usso di stranieri; 

 Considerato che alla quota di riparto non partecipa-
no i comuni siciliani che hanno avuto un’incidenza pari 
allo zero per cento di presenze medie mensili di persone 
accolte rispetto alla popolazione del comune; 

 Considerato che alla quota di riparto non partecipa-
no i comuni siciliani che hanno avuto un’incidenza pari 
allo zero per cento di presenze medie mensili di persone 
accolte rispetto al totale accolto; 

 Ritenuto di destinare ai comuni euro 1.015.000,00 
in proporzione all’incidenza degli sbarchi nella singo-
la località rispetto al totale degli sbarchi nella Regione 
Siciliana, euro 1.000.000,00 in proporzione al numero 
medio mensile di stranieri accolti nel comune rispet-
to al totale della media mensile degli accolti ed euro 
985.000,00 in proporzione al numero medio mensile di 
stranieri accolti rispetto alla popolazione residente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A titolo di ristoro per le maggiori spese sostenute 
dagli enti locali della Regione Siciliana in relazione 
all’accoglienza di profughi e rifugiati extracomunitari, 
è autorizzata la ripartizione dell’importo complessivo di 
euro 3.000.000,00 a favore dei comuni siciliani interes-
sati secondo gli importi complessivi indicati nell’alle-
gata Tabella A, parte integrante del presente decreto, e 
determinati, per ciascuno dei comuni: per l’ammonta-
re di euro 1.015.000,00, in relazione all’incidenza de-
gli sbarchi nella singola località rispetto al totale degli 
sbarchi nella Regione Siciliana; per l’ammontare di 
euro 1.000.000,00, in relazione al numero medio mensi-
le di stranieri accolti nel comune rispetto al totale della 
media mensile degli accolti; per l’ammontare di euro 
985.000,00, in relazione al numero medio mensile di 
stranieri accolti rispetto alla popolazione residente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 28 aprile 2016 

  Il Ministro dell’interno
     ALFANO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2016
Interno, foglio n. 1218
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TABELLA  A 
  

COMUNE I° PARAMETRO II° PARAMETRO III° PARAMETRO TOTALE 

Agrigento    €           25.806,00     €             25.806,00  

Aidone    €           10.676,00   €          29.612,00   €             40.288,00  

Aragona    €           12.085,00   €          17.405,00   €             29.490,00  

Augusta  €        217.500,00       €           217.500,00  

Borgetto    €             9.315,00   €          18.139,00   €             27.454,00  

Caltanissetta    €           43.594,00     €             43.594,00  

Campobello di Mazara    €           27.734,00   €          32.744,00   €             60.478,00  

Canicattì    €             6.350,00     €               6.350,00  

Castellammare del Golfo    €           52.811,00   €          49.445,00   €           102.256,00  

Castelvetrano    €           39.916,00   €          17.149,00   €             57.065,00  

Catania  €        108.750,00       €           108.750,00  

Chiaramonte Gulfi    €             8.570,00   €          14.247,00   €             22.817,00  

Corleone    €             9.331,00     €               9.331,00  

Custonaci    €           10.514,00   €          26.659,00   €             37.173,00  

Enna    €           22.599,00     €             22.599,00  

Geraci Siculo    €             6.399,00   €          45.447,00   €             51.846,00  

Giardinello    €             9.347,00   €          56.597,00   €             65.944,00  

Isnello    €             7.258,00   €          62.093,00   €             69.351,00  

Lampedusa e Linosa  €        217.500,00       €           217.500,00  

Licata    €           12.976,00     €             12.976,00  

Marsala    €          105.283,00   €          17.944,00   €           123.227,00  

Mazzarino    €           10.854,00     €             10.854,00  

Melilli    €           18.630,00   €          19.479,00   €             38.109,00  

Menfi    €             5.281,00     €               5.281,00  

Messina  €        108.750,00   €           70.420,00     €           179.170,00  

Modica    €             7.906,00     €               7.906,00  

Montedoro    €           13.235,00   €        110.135,00   €           123.370,00  

Naro    €             9.607,00   €          16.209,00   €             25.816,00  

Noto    €           19.910,00     €             19.910,00  

Palazzo Adriano      €          24.764,00   €             24.764,00  

Palermo  €        108.750,00   €             6.431,00     €           115.181,00  

Palma di Montechiaro    €             5.621,00     €               5.621,00  
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Partinico    €           12.247,00     €             12.247,00  

Petrosino    €           17.156,00   €          30.226,00   €             47.382,00  

Piana degli Albanesi    €           36.612,00   €          83.287,00   €           119.899,00  

Piazza Armerina    €           17.577,00     €             17.577,00  

Poggioreale      €          21.080,00   €             21.080,00  

Porto Empedocle  €          36.250,00       €             36.250,00  

Pozzallo  €        181.250,00       €           181.250,00  

Ragusa    €           34.651,00     €             34.651,00  

Regalbuto    €             7.987,00   €          14.780,00   €             22.767,00  

Rosolini    €             9.283,00     €               9.283,00  

Salemi    €           61.835,00   €          77.767,00   €           139.602,00  

San Cataldo    €           22.988,00   €          13.417,00   €             36.405,00  

San Giuseppe Jato    €           13.413,00   €          21.547,00   €             34.960,00  

Santa Ninfa    €             5.589,00   €          14.997,00   €             20.586,00  

Siculiana    €           25.158,00   €          74.258,00   €             99.416,00  

Siracusa    €           23.570,00     €             23.570,00  

Solarino    €              5.767,00     €               5.767,00  

Trapani  €          36.250,00   €           54.156,00     €             90.406,00  

Valderice    €           41.893,00   €          47.926,00   €             89.819,00  

Vita      €          27.647,00   €             27.647,00  

Vittoria    €           21.659,00     €             21.659,00  

   €  1.015.000,00   €    1.000.000,00   €     985.000,00   €     3.000.000,00  

* importi con arrotondamenti 
 

  16A04760



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14827-6-2016

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 aprile 2016 .

      Definizione della struttura e del contenuto del percor-
so di istruzione e formazione tecnica superiore di durata 
annuale per l’accesso ai percorsi degli istituti tecnici su-
periori.      (Decreto n. 272).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto, con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, del 7 feb-
braio 2013 n. 91, adottato ai sensi dell’art. 69, com-
ma 1, della legge 17 maggio 1999 n. 144, concernente 
la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica 
superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 20 gen-
naio 2016 (Repertorio atti n. 11/CSR); 

 Visto il documento tecnico denominato «Modifiche 
ed integrazioni all’allegato E del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di con-
certo con il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali del 7 febbraio 2013, n. 91» allegato al presente 
accordo per costituirne parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Con il presente decreto è recepito l’Accordo in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano del 20 gennaio 2016, concernente la ridefinizio-
ne complessiva dei percorsi del sistema IFTS, di cui 
al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008 e al decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, volta a realizzare il 
potenziamento, nei limiti necessari, delle competenze 
comuni e tecnico-professionali, per consentire ai gio-
vani e agli adulti in possesso del diploma professiona-
le conseguito in esito ai percorsi quadriennali di istru-
zione e formazione professionale, di poter accedere ai 

percorsi realizzati dagli Istituti tecnici superiori attra-
verso la partecipazione ad un percorso di istruzione e 
formazione tecnica superiore di durata annuale. 

 Roma, 27 aprile 2016 

     
  Il Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca
     GIANNINI   

  Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali   

   POLETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2016
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. 
salute e del Min. lavoro, foglio n. 2088

  

  ALLEGATO    

      Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per la definizione della struttura e del contenuto del 
percorso di istruzione e formazione tecnica superiore di cui al 
Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008 di durata annuale per l’accesso ai percorsi 
degli Istituti tecnici superiori di cui al Capo II del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008. Accordo 
ai sensi dell’art. 1, comma 46, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
(Repertorio atti n. 11/CSR del 20 gennaio 2016).  

 LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

  Nella seduta odierna del 20 gennaio 2016:  
 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il 

quale dispone che la Conferenza Stato-regioni assume deliberazio-
ni, promuove e sancisce intese e accordi, in relazione alle materie 
ed ai compiti di interesse comune alle regioni, interregionale ed 
infraregionale; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante misure in mate-
ria di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi 
all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché 
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali, e in particolare 
l’art. 69 che ha istituito il sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 631, 
che ha previsto la riorganizzazione del predetto sistema dell’IFTS 
secondo Linee guida adottate con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione 
formulata di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in 
sede di Conferenza Unificata; 

 Vista la predetta legge n. 296 del 2006, art. 1, comma 875, 
come modificato dall’art. 7, comma 37  -ter  , della legge del 7 agosto 
2012, n. 135, concernente l’istituzione del Fondo per l’istruzione e 
formazione tecnica superiore; 

 Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40, art. 13, comma 2, che ha 
previsto, nel quadro della riorganizzazione di cui al citato art. 1, 
comma 631, della legge n. 296/2006, che le strutture che operano 
nell’ambito del sistema dell’istruzione e formazione tecnica supe-
riore assumano la denominazione di «Istituti tecnici superiori» (di 
seguito I.T.S.); 
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 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, e in partico-
lare l’art. 52 concernente misure di semplificazione e promozione 
dell’istruzione tecnico-professionale e degli Istituti tecnici superiori 
(di seguito, I.T.S.); 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante 
«Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non 
formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, 
commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente la «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il rior-
dino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto l’art. 1, comma 46, della citata legge il quale dispone 
che accedono ai percorsi realizzati dagli Istituti tecnici superiori 
i giovani e gli adulti con il possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio:   a)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado;   b)   di-
ploma professionale conseguito al termine dei percorsi quadriennali 
di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, compresi nel Repertorio nazionale di cui 
agli accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
del 27 luglio 2011, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 11 novembre 2011, pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 269 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 
21 dicembre 2011, e del 19 gennaio 2012, di cui al decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 aprile 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 177 del 31 luglio 2012, inte-
grato da un percorso di istruzione e formazione tecnica superiore ai 
sensi dell’art. 9 delle linee guida di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, di durata annuale, la cui struttura 
e i cui contenuti sono definiti con accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008, recante «Linee Guida per la riorganizzazione del 
Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzio-
ne degli Istituti tecnici superiori»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 7 settembre 2011 di concerto con il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 
1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti 
i diplomi degli I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la 
verifica e la certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, 
comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’eco-
nomia e finanze, del 7 febbraio 2013 con il quale sono state adottate 
le Linee guida in attuazione del citato art. 52, comma 2, del decreto-
legge n. 5 del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - 
Turismo» del 5 febbraio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, adottato ai sensi dell’art. 69, 

comma 1, della legge 17 maggio 1999 n. 144, concernente la de-
finizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui 
al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto, con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 30 giugno 2015, recante la definizione di un quadro ope-
rativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazio-
ni professionali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13; 

 Visto il documento tecnico denominato «Modifiche ed inte-
grazioni all’allegato E del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali del 7 febbraio 2013, n. 91» allegato al 
presente accordo per costituirne parte integrante; 

 Visto lo schema di Accordo tra Governo, Regioni, e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, per la definizione della struttura e 
del contenuto del percorso di istruzione e formazione tecnica supe-
riore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 gennaio 2008 di durata annuale per l’accesso ai percorsi 
degli Istituti tecnici superiori di cui al Capo II del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, trasmesso dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Ufficio di 
Gabinetto, con nota del 7 dicembre 2015, compresi gli allegati tec-
nici di cui al precedente punto, che costituiscono parte integrante 
dell’Accordo stesso; documentazione diramata alle Regioni il 10 di-
cembre 2015; 

 Considerato che, nella riunione, a livello tecnico, il 15 dicem-
bre 2015, nel prendere atto delle richieste e delle osservazioni delle 
Regioni, si è convenuto sulla necessità di ulteriori approfondimenti 
sull’argomento, rinviando alla sede politica per eventuali diverse 
determinazioni; 

 Considerato che, l’argomento iscritto alla seduta di questa Con-
ferenza, del 17 dicembre 2015, è stato rinviato per approfondimenti; 

 Considerato che, ai fini del prosieguo dell’esame del provvedi-
mento indicato in oggetto, gli Uffici del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca hanno inviato una nuova formula-
zione dello schema di accordo e dell’Allegato A, parte integrante 
dell’accordo stesso, relativo alle competenze di lingua inglese, lin-
gua italiana e matematica; 

 Considerato che, ai fini del prosieguo dell’esame del provve-
dimento in parola, è stata convocata una riunione, a livello tecnico, 
in data 19 gennaio 2016, nella quale i rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni statali interessate e le Regioni hanno condiviso alcune 
modifiche al testo, riferite agli articoli 1, 2, 3 e 6 dello schema di 
accordo; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2016 con la quale gli uffici del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca hanno tra-
smesso il nuovo testo dell’accordo in parola e la relativa relazione, 
documentazione che, in pari data, è stata diramata alle Regioni e 
alle Amministrazioni statali interessate; 

 Considerato che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, 
le Regioni hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento 
dell’accordo sul testo trasmesso il 19 gennaio 2016; 

 Acquisito, nell’odierna seduta di questa Conferenza, l’assen-
so del Governo, delle Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 
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  Sancisce:  

 il seguente accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, nei termini sotto indicati. 

 Art. 1. 

  Oggetto  

 1. Il presente accordo è adottato ai sensi del comma 46, art. 1, 
della legge n. 107/2015 e concerne la ridefinizione complessiva dei 
percorsi del sistema IFTS, di cui al Capo III del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 e al decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto, 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 
2013 n. 91, volta a realizzare il potenziamento nei limiti necessari, 
in termini di competenze comuni e tecnico-professionali, per con-
sentire ai giovani e agli adulti in possesso del diploma professionale 
conseguito in esito ai percorsi quadriennali di istruzione e forma-
zione professionale, di poter accedere ai percorsi realizzati dagli 
Istituti tecnici superiori attraverso la partecipazione ad un percorso 
di istruzione e formazione tecnica superiore di durata annuale, ride-
finito ai sensi del presente accordo. 

 Art. 2. 

  Realizzazione del percorso di istruzione
e formazione tecnica superiore  

 1. Le Regioni, con riferimento alla programmazione dei per-
corsi di istruzione e formazione tecnica superiore aventi le finalità 
di cui all’articolo precedente, individuano, nei limiti della durata 
oraria vigente, le modalità per il loro svolgimento da parte dei sog-
getti associati di cui all’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
ivi comprese le Fondazioni ITS. 

 Art. 3. 

  Struttura e contenuti del percorso di istruzione
e formazione tecnica superiore  

 1. Le specializzazioni nazionali di riferimento e lo standard 
delle competenze comuni e tecnico-professionali, disciplinate dal 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 
7 febbraio 2013, n. 91, andranno complessivamente riviste e poten-
ziate, nei limiti delle risorse che saranno disponibili a legislazione 
vigente, al fine di garantire a tutti giovani e adulti che accedono ai 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore un’offerta for-
mativa adeguatamente potenziata. Le specializzazioni di istruzione 
e formazione tecnica superiore e le relative competenze comuni e 
tecnico professionali saranno rivisitate anche a partire dai profili e 
dalle competenze dei percorsi realizzati dagli Istituti tecnici supe-
riori di cui al Capo II del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 gennaio 2008, ai quali i giovani e gli adulti in possesso 
di diploma professionale di tecnico di istruzione e formazione pro-
fessionale potranno accedere frequentando un percorso annuale di 
istruzione e formazione tecnica superiore. 

 2. Alla realizzazione delle finalità di cui al comma 1 provve-
derà il Tavolo tecnico Interistituzionale, composto dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e dal Coordinamento tecnico della 
IX Commissione dei presidenti delle Regioni e delle Province au-
tonome, in linea con quanto previsto all’allegato A del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto, 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 
2013 n. 91. 

 3. Nelle more della realizzazione delle attività disciplinate dai 
commi 1 e 2 del presente articolo, dall’anno formativo 2016/2017 le 
specializzazioni di istruzione e formazione tecnica superiore di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del 7 febbraio 2013 n. 91, sono integrate, nei limiti della durata ora-
ria vigente, dalle competenze contenute nel documento tecnico de-
nominato «Modifiche ed integrazioni all’allegato E del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 7 febbraio 
2013, n. 91» allegato al presente accordo. 

 4. È fatta salva la possibilità a partire dall’anno formativo 
2015/2016 per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no di attuare quanto previsto al comma precedente. 

 Art. 4. 

  Correlazione tra filiere formative  

 1. Per le finalità di cui all’art. 1 del presente accordo, l’accesso 
ai percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore è consentito 
sulla base della Tavola indicativa della correlazione tra i diplomi 
di Istruzione e Formazione professionale e le specializzazioni di 
istruzione e formazione tecnica superiore di cui all’allegato B del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
7 febbraio 2013 n. 91. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, l’ac-
cesso ai percorsi realizzati dagli Istituti tecnici superiori di cui al 
Capo II del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2008, è consentito sulla base della Tavola indicativa della cor-
relazione tra gli ambiti delle aree tecnologiche e le specializzazioni 
IFTS di cui agli allegati B e C dei decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, del decre-
to del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 set-
tembre 2011 di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, e del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto, con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - 
Turismo» del 5 febbraio 2013. 

 Art. 5. 

  Province autonome di Trento e di Bolzano  

 Le Province autonome di Trento e Bolzano provvedono all’at-
tuazione del presente Accordo nell’ambito delle competenze ad esse 
spettanti in base ai relativi statuti, alle norme di attuazione e secon-
do quanto disposto dai rispettivi ordinamenti. 

 Art. 6. 

  Disposizioni finali  

 1. All’attuazione di quanto previsto nel presente accordo si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

 2. Il presente Accordo è recepito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. 

 Il Presidente: BRESSA 

 Il Senatore: NADDEO     
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  ALLEGATO  A 

      

    

  16A04772
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 giugno 2016 .

      Ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari, a base di ossi-
cloruro di rame, sulla base del dossier COC 30 WG Phoenix 
di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valuta-
zione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 

il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di re-
cepimento della direttiva 2009/37/CE della Commissione 
del 23 aprile 2009, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
n. 540/2011 e n. 541/2011 della Commissione, tra le quali 
la sostanza attiva ossicloruro di rame; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva ossiclo-
ruro di rame decade il 30 novembre 2016, come indicato 
nell’allegato al regolamento (UE) n. 540/2011; 

 Visto in particolare, che il regolamento (UE) 
n. 232/2015 che proroga approvazione sulla sostanza atti-
va ossicloruro di rame fi no al 31 gennaio 2018; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presen-
te decreto, sulla base del dossier COC 30 WG Phoenix 
(   registration report-RR   ) relativo al prodotto fi tosanitario 
di riferimento CUTRIL EVO NEW n. reg. 16201 pre-
sentato dall’impresa Phoenix-DEL S.r.l., conforme ai re-
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quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dal decreto di recepimento, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per le sostanze attive ossicloruro di rame; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (   draft re-
gistration report-DRR   ) messo a disposizione degli stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richie-
dente, dallo Stato membro relatore Italia in data 27 otto-
bre 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richieden-
te, a sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa sopra indicata per il rilascio dell’autorizzazione zo-
nale all’immissione in commercio del prodotto fi tosanita-
rio di riferimento Cutril EVO NEW n. reg. 16201 è stata 
esaminata dallo stato membro relatore Italia con esito 
favorevole cosi come indicato nel dossier COC 30 WG 
Phoenix (   registration report-RR   ); 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 13769 in data 
7 aprile 2016 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Phoenix-DEL S.r.l. titolare del dossier la documentazione 
ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi per il completamen-
to dell’  iter   autorizzativo; 

 Viste le note con la quali le imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Viste le note con la quali le imprese titolari hanno co-
municato di aver provveduto alla classifi cazione dei pro-
dotti fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 gennaio 2018 data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva ossiclo-
ruro di rame, i prodotti fi tosanitari indicati nell’allegato 
al presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valuta-
zione secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier 
COC 30 WG Phoenix conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, traspo-
sti nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 gennaio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva ossicloru-
ro di rame, i prodotti fi tosanitari indicati nell’allegato al 
presente decreto registrati al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fi anco indicata, autorizzati con la nuova 
composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nel-
le rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quali parti integranti del presente de-
creto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per il prodotto fi tosanitario con classifi cazione con-
forme al regolamento (CE) n. 1272/2008 inserita nell’al-
legato sono consentite secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

 La succitata impresa Phoenix-DEL S.r.l. è tenuta 
alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 6 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva ossicloruro di rame sono ri-registrati alla luce dei 
principi uniformi sulla base del dossier COC 30 WG Phoenix di All. III fino al 31 gennaio 2018 ai sensi 
del decreto ministeriale 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva di inclusione 2009/37/CE della 
Commissione del 7 febbraio 2007. 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

14576 CUTRIL EVO 02/07/2009 Phoenix-DEL S.r.l.
       

                                                          ATTENZIONE 

H319- H410- EUH 401-P280- 
P305+P351+P338-P391-
P337+P313- P501. 

Modifiche autorizzate: 
- Cambio di composizione minore in adeguamento al prodotto di riferimento 

- Estensione alle colture:cotogno, nespolo, albicocco, ciliegio, susino, agrumi, actinidia, 
fruttiferi a guscio (noce,castagno), fruttiferi minori e piccoli frutti (mirtillo, lampone, ribes, 
mora, uva a spina), melanzana, cetriolino, anguria, melone, zucca, otaggi a bulbo (aglio, 
cipolla, cipolline, scalogno), ortaggi a foglia (ciciria/radicchio, rucola, spinacio),.cavolo, 
legumi freschi e da granella (fagiolino, fagiolo, pisello, fava), floreali (rosa, garofano, 
geranio, crisantemo), ornamentali (oleandro, lauroceraso), forestali (cipresso), patata, 
tabacco. 

- Eliminazione delle colture: fragola, nettarine 
- Eliminazione dell’officina di distribuzione: Serbios S.r.l. – Badia Polesine (RO) 

2. 

14579 RAMIN 30 DF 12/10/2009 Chemia S.p.A. 
       

                                                          ATTENZIONE 

H319- H410- EUH 401-P280- 
P305+P351+P338-P391-
P337+P313- P501. 

Modifiche autorizzate: 
- Cambio di composizione minore in adeguamento al prodotto di riferimento 

- Estensione alle colture:cotogno, nespolo, albicocco, ciliegio, susino, agrumi, actinidia,  
fruttiferi a guscio (noce,castagno), fruttiferi minori e piccoli frutti (mirtillo, lampone, 
ribes, mora, uva a spina), melanzana, cetriolino, anguria, melone, zucca, otaggi a bulbo 
(aglio, cipolla, cipolline, scalogno), ortaggi a foglia (ciciria/radicchio, rucola, 
spinacio),.cavolo, legumi freschi e da granella (fagiolino, fagiolo, pisello, fava), floreali 
(rosa, garofano, geranio, crisantemo), ornamentali (oleandro, lauroceraso), forestali 
(cipresso), patata, tabacco. 

- Eliminazione delle colture: fragola, nettarine 

- Estensione alla taglia: 2 Kg 
- Estensione all’officina di produzione e/o confezionamento: Cincarna – 3001 Ceje Slovenia 
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    DECRETO  6 giugno 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fitosanitario, a base di 
captano, sulla base del dossier CAPTAN 80 WG ADAMA 
di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la va-
lutazione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti 
che modificano gli allegati II e III del predetto regola-
mento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui 
di singole sostanze attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica 
e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che 
reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e 
successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosani-
tari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE 
e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione 
e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente 
«Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative degli Stati membri relative 
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la 
parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernen-
te «Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regola-
mento di organizzazione del Ministero della salute», 
ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale 
per la sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
recante «Adozione del Piano di azione nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sen-
si dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150, recante: “Attuazione della direttiva 2009/128/
CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai 
fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di rece-
pimento della direttiva 2007/5/CE della Commissione 
del 7 febbraio 2007, relativo all’iscrizione nell’allega-
to I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora figurano nei regolamenti 
(UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le 
quali la sostanza attiva captano; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) 404/2015 
della Commissione del 1° marzo 2015 che proroga la 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cap-
tano al 31 luglio 2018; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari ri-
portati nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, sulla base del dossier relativo al 
prodotto fitosanitario MERPAN 80 WDG, presentato 
dall’impresa Adama Makhteshim LTD, conforme ai 
requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legi-
slativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare della autorizza-
zione dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottem-
perato a quanto previsti dai decreti recepimento, nei 
tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità 
alle condizioni definite per le sostanze attive captano; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei 
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della 
conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo 
CAPTAN 80 WG ADAMA, svolta dall’Università di 
Milano, al fine di ri-registrare i prodotti fitosanitari di 
cui trattasi fino al 31 luglio 2018, alle nuove condizio-
ni di impiego; 

 Vista la nota dell’Ufficio protocollo n. 38574 in data 
13 ottobre 2014 con la quale è stata richiesta all’Impre-
sa Adama Italia S.r.l. rappresentante in Italia dell’im-
presa Adama Makhteshim LTD titolare del dossier la 
documentazione ed i dati tecnico-scientifici aggiuntivi 
indicati dal sopracitato Istituto da presentarsi entro do-
dici mesi dalla data della medesima; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa titolare delle 
registrazioni dei prodotti fitosanitari riportati nell’al-
legato al presente decreto, ha ottemperato a quanto ri-
chiesto dall’Ufficio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 452/2016 della Com-
missione del 29 marzo 2016 che modifica gli allegati 
II, III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
livelli massimi di residuo di alcune sostanze attive tra 
cui il captano; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 luglio 2018 data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 
captano, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al 
presente decreto, alle condizioni definite dalla valu-
tazione secondo i principi uniformi di cui all’allegato 
VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del 
dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel re-
golamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mi-
nisteriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione 

delle tariffe relative all’immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni soste-
nute e rese a richiesta»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fino al 31 luglio 2018, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cap-
tano, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al pre-
sente decreto registrati al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fianco indicata, autorizzato con la com-
posizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle 
rispettive etichette allegate al presente decreto, fissate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche indicate per ciascun 
prodotto fitosanitario riportate in allegato al presente 
decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i princi-
pi uniformi, munita di classificazione stabilita dal tito-
lare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a ri-
etichettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta 
precedentemente autorizzata, non ancora immessi in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della 
nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore finale. È altresì tenuta ad 
adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, 
idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti 
fitosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di au-
torizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in confor-
mità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizio-
ni riguardanti le sostanze attive componenti. 

 La succitata impresa Adama Italia S.r.l. rappresen-
tante in Italia dell’impresa Adama Makhteshim LTD 
è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifici 
aggiuntivi richiesti dall’istituto valutatore di cui in 
premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato 
all’Impresa interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono dispo-
nibili nel sito del Ministero della salute www.salute.
gov.it, nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 6 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. captano FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

 
Prodotti fitosanitari a base delle sostanze attive captano sono ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier CAPTAN 80 WG ADAMA di All. III fino al 31 luglio 2018 ai 
sensi del Reg (UE) 404/2015 della commissione del 1 marzo 2015. 
 

 

N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

8102 MERPAN 80 
WDG 09/11/1992 ADAMA ITALIA 

S.R.L. 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 

2. 

13348 SARCAP 80 
WG  21/06/2006 ADAMA ITALIA 

S.R.L. 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, nashi, ciliegio 

- Estensione stabilimento di distribuzione: Agri-Service-Venice S.r.l. – Padova 

3. 

11231 SANTHANE 
WG  04/03/2002 

ADAMA 
MAKHTESHIM  

LTD 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 
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s.a. captano FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

4. 

11802 TETRACAP 80 
DG  10/11/2003 

ADAMA 
MAKHTESHIM  

LTD 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 

5. 

11500 CAPTHENE 80 
WDG  08/11/2002 

ADAMA 
MAKHTESHIM  

LTD 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 

6. 

12156 MAKE UP 80 
WDG  21/10/2004 ADAMA ITALIA 

S.R.L. 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 
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7. 

11359 SARCAP 800 05/06/2002  
ADAMA 

MAKHTESHIM  
LTD 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 

8. 

13507 MAKE UP  27/12/2006 
ADAMA 

MAKHTESHIM  
LTD 

           
ATTENZIONE

H317-H319-H351-H400-H410; 
EUH401; P102-P201-P280- 
P302+P352-P305+P351+P338-
P501 

Modifiche autorizzate: 
- Estensione alle colture: susino, cotogno, nashi, ciliegio 

- Eliminazione dell’impiego per la concia delle sementi: mais, sorgo, cavolo, cavolfiore, 
cocomero, melone, spinacio, fagiolo, pisello, altre orticole. 
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    DECRETO  9 giugno 2016 .

      Modifica del testo dell’etichetta allegata al decreto del 23 marzo 2016 di ri-registrazione del prodotto fitosanitario 
OXI-COP-DEL n. reg. 15736, a base di ossicloruro di rame, sulla base del dossier COC 35 WG Phoenix di Allegato III.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modificano 
gli allegati II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze 
attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 rela-
tivo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga 
le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 rela-
tivo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla 
classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la parte 
ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
ed in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successi-
ve modifiche; 
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 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del 23 marzo 2016 con il quale è stato ri-registrato il prodotto fitosanitario OXI-COP-DEL 
n. reg. 15736, dell’impresa Phoenix Del S.r.l. con sede legale a Padova in via Venezia n. 9/A; 

  Considerato che l’etichetta allegata al suddetto decreto riporta erroneamente nel paragrafo campi, dosi e 
modalità d’impiego per la coltura actininia, la frase:  

  «contro Marciume bruno del colletto (Phytophthora fragariae), Vaiolatura (Mycosphaerella fragariae), 
Maculatura angolare (Xanthomonas fragariae), Trattamenti autunno-invernali e alla ripresa vegetativa. Dosi di 
impiego: 110-140 g/hl (1,1-1,4 kg/ha). Massimo 5 applicazioni per ciclo colturale.»  

 modalità relative alla coltura della fragola che è stata eliminata dall’etichetta. Ritenuto di modificare l’eti-
chetta di cui trattasi eliminando la suddetta frase. 

  Decreta:  

  È autorizzata la modifica del testo dell’etichetta del prodotto fitosanitario OXI-COP-DEL n. reg. 15736, 
dell’impresa Phoenix Del S.r.l. con sede legale a Padova in via Venezia n. 9/A con l’eliminazione della frase 
inserita nel paragrafo, dosi e modalità d’impiego per la coltura actininia:  

  «contro Marciume bruno del colletto (Phytophthora fragariae), Vaiolatura (Mycosphaerella fragariae), 
Maculatura angolare (Xanthomonas fragariae), Trattamenti autunno-invernali e alla ripresa vegetativa. Dosi di 
impiego: 110-140 g/hl (1,1-1,4 kg/ha). Massimo 5 applicazioni per ciclo colturale.»  

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile delle etichette con le quali 
i prodotti devono essere posti in commercio. 

 Entro 30 giorni dalla notifica del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare 
il prodotto fitosanitario non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna all’ac-
quirente/utilizzatore finale. È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad 
assicurare un corretto impiego del prodotto fitosanitario in conformità alle nuove disposizioni.» 

 Il presente decreto sarà notificato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2016 

 Il direttore generale:    RUOCCO     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  9 giugno 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di cap-
tano, sulla base del dossier CAPTAIN 80 WG di Allegato III, 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti 
che modificano gli allegati II e III del predetto regola-
mento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui 
di singole sostanze attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica 
e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che 
reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e 
successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosani-
tari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE 
e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione 
e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente 
«Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative degli Stati membri relative 
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la 
parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernen-
te «Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute», 
ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale 
per la sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
recante «Adozione del Piano di azione nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari», ai sen-
si dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150, recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/
CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai 
fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di rece-
pimento della direttiva 2007/5/CE della Commissione 
del 7 febbraio 2007, relativo all’iscrizione nell’allega-
to I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora figurano nei regolamenti 
(UE) n. 540/2011 e n. 541/2011 della Commissione, tra 
le quali la sostanza attiva captano; 

 Visto in particolare, che il regolamento (UE) 
n. 404/2015 della commissione del 1° marzo 2015 che 
proroga approvazione sulla sostanza attiva captano 
fino al 31 luglio 2018; 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14827-6-2016

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione 
in commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario 
Santhane DF n. reg. 12233 riportato nell’allegato al 
presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi con nuova lettera d’accesso agli studi di All. 
II e All. III relativo al prodotto fitosanitario Santha-
ne DF n. reg. 12233 riportato nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier Captain 80 WG (   regi-
stration report-RR   ) relativo al prodotto fitosanitario 
di riferimento Captain 80 WG, n. reg. 16242 presen-
tato dall’impresa Sharda Europe bvba, conforme ai 
requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legi-
slativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (   draft 
registration report-DRR   ) messo a disposizione de-
gli stati membri, della Commissione consultiva di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 e del richiedente, dallo Stato membro relatore 
Italia in data 13 novembre 2014; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazio-
ne preliminare, formulati dagli Stati membri interes-
sati, dagli esperti della Commissione consultiva di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 e dal richiedente, a sensi dell’art. 36, comma 1, 
del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata 
dall’Impresa sopra indicata per il rilascio dell’autoriz-
zazione zonale all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario di riferimento Captain 80 WG, n. 
reg. 16242 è stata esaminata dallo stato membro rela-
tore Italia con esito favorevole così come indicato nel 
dossier Captain 80 WG (   registration report-RR   ); 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare della re-
gistrazione del prodotto fitosanitario riportato nell’al-
legato al presente decreto, ha ottemperato a quanto ri-
chiesto dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classificazione dei pro-
dotti fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 luglio 2018 data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva capta-
no, il prodotto fitosanitario indicato in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier 
Captain 80 WG conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti 
nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, concernente «Determina-

zione delle tariffe relative all’immissione in commer-
cio di prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni 
sostenute e rese a richiesta»; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 luglio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva captano, 
il prodotto fitosanitario indicato in allegato al pre-
sente decreto registrato al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fianco indicata, autorizzato con la nuo-
va composizione, alle condizioni e sulle colture indica-
te nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, 
fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del prodotto di riferimento non-
ché le modifiche indicate per ciascun prodotto fitosani-
tario riportate in allegato al presente decreto. 

 È approvata quale parte integrante del presente de-
creto l’etichetta allegata, adeguata secondo i principi 
uniformi, munita di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari 
già immessi sul mercato alla data del presente decreto, 
è consentito secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del 
titolare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei ri-
venditori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fi-
tosanitario che riportano una data di preparazione 
immediatamente antecedente a quella del presente 
provvedimento. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di au-
torizzazione del prodotto fitosanitario, anche in con-
formità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposi-
zioni riguardanti le sostanze attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato 
all’impresa interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono dispo-
nibili nel sito del Ministero della salute www.salute.
gov.it, nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

Prodotto fitosanitario a base delle sostanze attive captano è ri-registrato alla luce dei principi uniformi sulla 
base del dossier CAPTAIN 80 WG di All. III fino al 31 luglio 2018 ai sensi del Reg. (UE) 404/2015 della 
commissione del 1 marzo 2015.  
 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

12233 SANTHANE DF 21/07/2004 Sipcam S.p.A 
                              PERICOLO 

H317-H318-H332-H351-H400; 
EUH 401; P201-P260-P273-
P280-P305+P351+P338-
P308+P313-P310-P363-P391- 
P501. 

Modifiche autorizzate: 
- Cambio di composizione minore in adeguamento al prodotto di riferimento 

- Eliminazione delle colture: pesche, nettarine, cotogno, nashi, albicocco, susino, ciliegio, 
pomodori, fragole. 
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    DECRETO  9 giugno 2016 .

      Modifica del decreto 19 maggio 2016 di «Ri-registrazio-
ne dei prodotti fitosanitari, a base di diflufenican e clodi-
nafop, sulla base del dossier CHA 6251 di All. III alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione 
dei prodotti fitosanitari».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il decreto dirigenziale 19 maggio 2016 di «Ri-
registrazione dei prodotti fitosanitari, a base di diflufe-
nican e clodinafop, sulla base del dossier CHA 6251 di 
All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazio-
ne e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari»; 

 Tenuto conto che i prodotti fitosanitari «Ravenas 
Estra» registrato al n. 14541 e «Minox Flex» registra-
to al n. 15400 a nome dell’impresa Cheminova A/S, 
riregistrati con il decreto dirigenziale 19 maggio 2016 
hanno ottenuto una modifica di composizione minore; 

 Rilevato che nella parte relativa allo smaltimento 
delle scorte del citato decreto 16 maggio 2016 è stata 
riportata la frase relativa alla rietichettatura delle con-
fezioni dei prodotti da commercializzare e da utilizzare 
anziché quella prevista per lo smaltimento delle gia-
cenze dei prodotti fitosanitari stessi; 

  Ritenuto di dover modificare il decreto 19 maggio 
2016 nella parte relativa allo smaltimento delle scor-
te sostituendo la frase relativa alla rietichettatura con 
la frase: «La commercializzazione e l’impiego delle 
scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti 
modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle 
autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o 
distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decre-
to per l’impiego da parte degli utilizzatori finali»; 

  Decreta:  

  Il decreto dirigenziale 19 maggio 2016 di ri-regi-
strazione dei prodotti fitosanitari «Ravenas Estra» 
registrato al n. 14541 e «Minox Flex» registrato al 
n. 15400 a nome dell’impresa Cheminova A/S viene 
così modificato nella parte relativa allo smaltimento 
delle scorte si sostituisce la frase relativa alla rietichet-
tatura con la frase:  

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte 
giacenti, per il prodotto fitosanitario con classificazio-

ne conforme al regolamento (CE) n. 1272/2008 inse-
rita nell’allegato sono consentite secondo le seguenti 
modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente de-
creto per la commercializzazione da parte del titolare 
delle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori 
e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente de-
creto per l’impiego da parte degli utilizzatori finali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed avrà valore di 
notifica all’Impresa interessata. 

 Roma, 9 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  16A04784

    DECRETO  9 giugno 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fitosanitario, a base di 
idrossido di rame, sulla base del dossier COH 17 WG 
Phoenix di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per 
la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, 
ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti 
che modificano gli allegati II e III del predetto regola-
mento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui 
di singole sostanze attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica 
e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che 
reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e 
successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosani-
tari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE 
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e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione 
e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente 
«Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative degli Stati membri relative 
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la 
parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernen-
te «Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute», 
ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale 
per la sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 

2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
recante «Adozione del Piano di azione nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari», ai sen-
si dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 150, recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/
CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai 
fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di 
recepimento della direttiva 2009/37/CE della Commis-
sione del 23 aprile 2009, relativo all’iscrizione nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
di alcune sostanze attive che ora figurano nei Reg. 
(UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le 
quali la sostanza attiva idrossido di rame; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva idros-
sido di rame decade il 30 novembre 2016, come indi-
cato nell’allegato al Reg. (UE) 540/2011; 

 Visto in particolare, che il Reg. (UE) 232/2015 che 
proroga approvazione sulla sostanza attiva idrossido di 
rame fino al 31 gennaio 2018; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione 
in commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario 
«Copperfield» n. reg. 14869 riportato nell’allegato al 
presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi del prodotto fitosanitario «Copperfield» n. reg. 
14869 riportato nell’allegato al presente decreto, sul-
la base del dossier COH 17 WG Phoenix (   registration 
report   -RR) relativo al prodotto fitosanitario di riferi-
mento «Hydroram Progress» n. reg.16197 presentato 
dall’impresa Phoenix-DEL S.r.l., conforme ai requisi-
ti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della 
Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare della autorizza-
zione del prodotto fitosanitario di cui trattasi ha ottem-
perato a quanto previsto dal decreto di recepimento, 
nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformi-
tà alle condizioni definite per le sostanze attive idros-
sido di rame; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (   draft 
registration report   -DRR) messo a disposizione de-
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gli stati membri, della Commissione consultiva di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 e del richiedente, dallo Stato membro relatore 
Italia in data 27 ottobre 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazio-
ne preliminare, formulati dagli Stati membri interes-
sati, dagli esperti della Commissione consultiva di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 e dal richiedente, a sensi dell’art. 36, comma 1, 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata 
dall’Impresa sopra indicata per il rilascio dell’autoriz-
zazione zonale all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario di riferimento «Hydroram Progress» 
n. reg. 16197 è stata esaminata dallo stato membro 
relatore Italia con esito favorevole cosi come indica-
to nel dossier «COH 17 WG Phoenix» (   registration 
report   -RR); 

 Vista la nota dell’Ufficio protocollo n. 13774 in data 
7 aprile 2016 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Phoenix-DEL S.r.l. titolare del dossier la documenta-
zione ed i dati tecnico – scientifici aggiuntivi per il 
completamento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare della re-
gistrazione del prodotto fitosanitario riportato nell’al-
legato al presente decreto, ha ottemperato a quanto ri-
chiesto dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classificazione dei pro-
dotti fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 gennaio 2018 data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva idrossi-
do di rame, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato 
al presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valuta-
zione secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dos-
sier «COH 17 WG Phoenix» conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, 
trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni soste-
nute e rese a richiesta». 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 gennaio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva idrossido 
di rame, il prodotto fitosanitario indicato in allegato 

al presente decreto registrato al numero, alla data e a 
nome dell’impresa a fianco indicata, autorizzato con 
la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture 
indicate nelle rispettive etichette allegate al presente 
decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del prodotto di riferimento non-
ché le modifiche indicate per ciascun prodotto fitosani-
tario riportate in allegato al presente decreto. 

 È approvate quale parte integrante del presente de-
creto l’etichetta allegata, adeguata secondo i principi 
uniformi, munita di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte 
giacenti, per il prodotto fitosanitario con classificazio-
ne conforme al regolamento (CE) n. 1272/2008 inse-
rita nell’allegato sono consentite secondo le seguenti 
modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente de-
creto per la commercializzazione da parte del titolare 
delle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori 
e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente de-
creto per l’impiego da parte degli utilizzatori finali 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di au-
torizzazione del prodotto fitosanitario, anche in con-
formità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposi-
zioni riguardanti le sostanze attive componenti. 

 La succitata impresa Phoenix-DEL S.r.l. è tenuta alla 
presentazione dei dati tecnico – scientifici aggiuntivi 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato 
all’Impresa interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono dispo-
nibili nel sito del Ministero della salute www.salute.
gov.it, nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Itaca società 
cooperativa sociale», in Varazze e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Itaca società co-
operativa sociale» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 14 ottobre 2015, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 228.442,00, si riscon-
tra una massa debitoria di € 543.163,00 ed un patrimonio 
netto negativo di € 316.306,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Itaca società cooperati-

va sociale», con sede in Varazze (SV) (codice fi scale 
01546120096) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Gonella, nato ad Acqui Ter-

me (AL) l’11 agosto 1969 (codice fi scale GNLDNL-
69M11A052Q), e domiciliato in Albenga (SV), via dott. 
Niccolari, n. 6/3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 4 maggio 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A04768

    DECRETO  4 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.SER.ASS. 
Società cooperativa sociale», in La Spezia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «CO.SER.ASS. 
Società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 220.595,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 447.109,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 269.005,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CO.SER.ASS. Società coo-
perativa sociale», con sede in La Spezia (codice fi scale 
01077090114) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Marrani, nato a Sarzana (SP) 
il 29 maggio 1958 (codice fi scale MRRRRT58E29I449A) 
ivi domiciliato in viale della Pace, n. 40.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 4 maggio 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A04791

    DECRETO  16 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
Unicooper Lazio società cooperativa», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Consorzio Unicooper Lazio Società 
Cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 30 giugno 2015, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 62.219,00, si riscon-
tra una massa debitoria di € 197.878 ed un patrimonio 
netto negativo pari ad € - 145.402,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessa-
ti, e che il legale rappresentante ha comunicato formal-
mente di rinunciare alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio Unicooper Lazio 

Società Cooperativa», con sede in Roma (codice fi scale 
04037671007) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 
Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum viatae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano (codice fi scale CTTM-
TT62C30L447U), nato a Troia (FG) il 30 marzo 1962, e 
domiciliato a Roma, via Chiana n. 48.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 maggio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A04779  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Duloxetina Teva».    

      Estratto determina V&A n. 1055/2016 del 7 giugno 2016  

 Autorizzazione del trasferimento di titolarità dell’AIC relativa-
mente al medicinale DULOXETINA TEVA. 

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
seguente medicinale fi no ad ora intestata alla società:  

 precedente titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. - codice fi scale 
n. 11654150157. 

 Medicinale DULOXETINA TEVA. 
  Confezioni AIC:  

  043844012 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister pvc/aclar//pvc-al;  

  043844024 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844036 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844048 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844051 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844063 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844075 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844087 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844099 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844101 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844113 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844125 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844137 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844149 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844152 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844164 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844176 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844188 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844190 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in fl acone hdpe;  

  043844202 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844214 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844226 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844238 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844240 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844253 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844265 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 84 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844277 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844289 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844291 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvc-al;  

  043844303 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844315 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844327 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844339 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844341 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844354 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844366 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 84 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844378 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844380 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844392 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 120 capsu-
le in blister pvc/aclar/pvdc/pvc-al;  

  043844404 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in fl acone hdpe;  

  043844416 - «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 200 capsu-
le in fl acone hdpe  

  è ora trasferita alla società:  
 nuovo titolare A.I.C.: Sandoz Gmbh - Codice S.I.S. 1771. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A04786
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fentanyl Hameln»    

      Estratto determina V&A n. 1056/2016 del 7 giugno 2016  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
seguente medicinale fi no ad ora intestata alla società:  

 precedente titolare A.I.C.: Hameln Pharmaceuticals GmbH 
 Codice S.I.S. 2198. 
 Medicinale: FENTANYL HAMELN. 
  Confezione AIC n.:  

 035693011 - 50 mcg/ml 5 fi ale da 2 ml di soluzione iniettabile; 
 035693023 - 50 mcg/ml 10 fi ale da 10 ml di soluzione iniettabile; 
 035693035 - «50 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 1 fl a-

concino in vetro da 50 ml; 
 035693047 - «50 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 5 fl a-

concini in vetro da 50 ml; 
 035693050 - «50 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 10 fl a-

concini in vetro da 50 ml, 
  è ora trasferita alla società:  

 nuovo titolare A.I.C.: Hameln Pharma Plus GmbH. 
 Codice S.I.S. 2838. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A04787

        Revoca, su rinuncia, di AIC rilasciata con procedura di im-
portazione parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determinazione aRM - 118/2016 - 2937 del 3 giugno 2016 è 
stata revocata, su rinuncia della BB Farma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela. 

  Per effetto della presente determinazione, i codici AIC dei medici-
nali di seguito indicati sono da considerarsi revocati:  

 Medicinale: MOVICOL. 
 Confezione: 041053012. 
 Descrizione: polvere os 20 bustine 13,8 g. 
 Paese di origine: Francia. 

 Medicinale: MUCOSOLVAN. 
 Confezione: 038384018. 
 Descrizione: «3 mg/ml sciroppo» fl acone 200 ml. 
 Paese di origine: Spagna. 

 Medicinale: NORLEVO. 
 Confezione: 042665012. 

 Descrizione: «1,5 mg compresse» 1 compressa in blister PVC/
PE/PVDC/AL. 

 Paese di origine: Francia. 
 Medicinale: PANTOPRAZOLO TEVA. 

 Confezione: 042347017. 
 Descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Paese di origine: Regno Unito. 

 Medicinale: PANTORC. 
 Confezione: 041972047. 
 Descrizione: 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in blister 

AL/AL. 
 Paese di origine: Repubblica Ceca. 

 Medicinale: PRAVASTATINA SANDOZ GMBH. 
 Confezione: 043179011. 
 Descrizione: «40 mg compresse» 14 compresse in blister ALU/

ALU. 
 Paese di origine: Regno Unito. 

 Medicinale: SINVACOR. 
 Confezione: 043650011. 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse. 
 Paese di origine: Spagna. 

 Medicinale: SINVACOR. 
 Confezione: 043650023. 
 Descrizione: «40 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse. 
 Paese di origine: Spagna. 

 Medicinale: TOBRAL. 
 Confezione: 039335017. 
 Descrizione: «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 Paese di origine: Spagna. 

 Medicinale: TOBRAL. 
 Confezione: 039335029. 
 Descrizione: «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Paese di origine: Grecia. 

 Medicinale: TOBRAL. 
 Confezione: 039335031. 
 Descrizione: «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 Paese di origine: Grecia. 

 Medicinale: TRIATEC. 
 Confezione: 037956048. 
 Descrizione: «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 
 Paese di origine: Germania. 

 Medicinale: TRIATEC. 
 Confezione: 037956051. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 14 compresse divisibili. 
 Paese di origine: Germania. 

 Medicinale: TRIATEC. 
 Confezione: 037956063. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 14 compresse divisibili. 
 Paese di origine: Norvegia. 

 Medicinale: TRIATEC. 
 Confezione: 037956075. 
 Descrizione: «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili. 
 Paese di origine: Norvegia. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04788

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lansoprazolo 
Vi.Rel Pharma».    

      Con la determinazione n. aRM - 128/2016 - 1270 del 3 giugno 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della VI.REL Pharma S.a.s. di 
Carletto Lorella e C., l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: LANSOPRAZOLO VI.REL PHARMA. 
 Confezione: 042786018. 
 Descrizione: «15 mg capsula rigida gastroresistente» 14 capsule. 

 Medicinale: LANSOPRAZOLO VI.REL PHARMA. 
 Confezione: 042786020. 
 Descrizione: «30 mg capsula rigida gastroresistente» 14 capsule. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04789

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Scopolamina 
Bromidrato S.A.L.F.».    

      Con la determinazione n. aRM - 129/2016 - 141 del 3 giugno 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della S.A.L.F. Spa Laboratorio Far-
macologico, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoe-
lencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: SCOPOLAMINA BROMIDRATO S.A.L.F. 
 Confezione: 030683015. 
 Descrizione: «0,25 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fi ale 1 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04790

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Pramigen»    

     Con la determinazione n. aRM - 130/2016 - 2322 del 7 giugno 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

  Medicinale: PRAMIGEN:  
 confezione: 039847013; 
 descrizione: «0,088 mg compresse» 30 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847025; 
 descrizione: «0,088 mg compresse» 90 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847037; 

 descrizione: «0,088 mg compresse» 100 compresse in blister 
OPA//AL/PVC/AL; 

 confezione: 039847049; 
 descrizione: «0,18 mg compresse» 30 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847052; 
 descrizione: «0,18 mg compresse» 90 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847064; 
 descrizione: «0,18 mg compresse» 100 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847076; 
 descrizione: «0,35 mg compresse» 30 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847088; 
 descrizione: «0,35 mg compresse» 90 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847090; 
 descrizione: «0,35 mg compresse» 100 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847102; 
 descrizione: «0,7 mg compresse» 30 compresse in blister OPA//

AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847114; 
 descrizione: «0,7 mg compresse» 90 compresse in blister OPA//

AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847126; 
 descrizione: «0,7 mg compresse» 100 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847138; 
 descrizione: «1,1 mg compresse» 30 compresse in blister OPA//

AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847140; 
 descrizione: «1,1 mg compresse» 90 compresse in blister OPA//

AL/PVC/AL; 
 confezione: 039847153; 
 descrizione: «1,1 mg compresse» 100 compresse in blister 

OPA//AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04801

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Alendronato 
Alter».    

     Con la determinazione n. aRM - 131/2016 - 2753 del 7 giugno 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Laboratori Alter S.r.l., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: ALENDRONATO ALTER:  
 confezione: 038471013; 
 descrizione: «70 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 038471025; 
 descrizione: «70 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 038471037; 
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 descrizione: «70 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04802

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano, rilasciata alla società Tecnogen Società 
per azioni.    

     Con la determinazione n. aM - 88/2016 del 9 giugno 2016 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 apri-
le 2006, l’autorizzazione alla produzione di medicinali dell’offi cina 
farmaceutica sita in Caserta (CE) località La Fagianeria (loc. Piana di 
Monte Verna), rilasciata alla società Tecnogen Società per azioni.   

  16A04803

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano, rilasciata alla società Germo S.p.a.    

     Con la determinazione n. aM - 90/2016 del 9 giugno 2016 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, l’autorizzazione alla produzione di MEDICINALI dell’offi cina 
farmaceutica sita in Cormano (MI) via Giotto nn. 19/21, rilasciata alla 
società Germo S.p.a.   

  16A04804

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Irinotecan 
Sandoz GMBH».    

     Con la determinazione n. aRM - 117/2016 - 1771 del 3 giugno 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Sandoz GMBH, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: IRINOTECAN SANDOZ GMBH:  
 confezione: 039911019; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 fl aconcino in vetro da 40 mg/2 ml; 
 confezione: 039911021; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 5 fl aconcini in vetro da 40 mg/2 ml; 
 confezione: 039911033; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 10 fl aconcini in vetro da 40 mg/2 ml; 
 confezione: 039911045; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 fl aconcino in vetro da 100 mg/5 ml; 
 confezione: 039911058; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 5 fl aconcini in vetro da 100 mg/5 ml; 
 confezione: 039911060; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 10 fl aconcini in vetro da 100 mg/5 ml; 
 confezione: 039911072; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 fl aconcino in vetro da 150 mg/7,5 ml; 
 confezione: 039911084; 

 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini in vetro da 150 mg/7,5 ml; 

 confezione: 039911096; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 10 fl aconcini in vetro da 150 mg/7,5 ml; 
 confezione: 039911108; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 fl aconcino in vetro da 300 mg/15 ml; 
 confezione: 039911110; 
 descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 fl aconcino in vetro da 500 mg/25 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A04805

    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

      Proroga della durata dell’amministrazione straordinaria 
del Fondo pensione per gli agenti professionisti di assi-
curazione.    

     La Commissione di vigilanza sui Fondi pensione, con delibera del 
25 maggio 2016, ha prorogato di sei mesi l’amministrazione straordi-
naria del Fondo pensione per gli agenti professionisti di assicurazione, 
disposta con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
27 maggio 2015. Il provvedimento è stato adottato ai sensi dell’art. 70, 
comma 5, del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia - applicabile ai fondi pensione per effetto del richiamo contenuto 
nell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 252 del 2005 -, nel testo 
vigente prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 181 del 
2016, come previsto dall’art. 3, comma 3, di quest’ultimo.   

  16A04771

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riesame all’autorizzazione integrata ambientale, per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica, in Brescia ubicata 
in Monfalcone, della società A2A S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. DEC_MIN 0000161 del 7 giugno 
2016, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale di cui al decreto n. DVA - DEC - 2009 - 229 del 24 marzo 
2009 e aggiornata con decreto n. DEC - MIN - 2014 - 127 del 24 aprile 
2014, rilasciata alla società A2A S.p.A, identifi cata dal codice fi scale 
11957540153, con sede legale in via Lamarmora, 230 - 25124 - Brescia, 
per l’esercizio della centrale termoelettrica ubicata comune di Monfal-
cone (GO), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e   http://aia.minambiente.it   

  16A04783
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 giugno 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1349 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,58 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,023 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4377 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7872 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,45000 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3776 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5192 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2460 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1051 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2935 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5075 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,1968 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3014 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5417 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9934 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4665 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4520 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8154 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15162,2600 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3502 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,9995 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1323,0000 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0626 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6472 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6378 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,3980 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5424 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,0280 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0065 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A04814

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 giugno 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1348 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,16 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4364 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7788 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3486 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5073 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2238 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0979 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2225 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5128 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,7121 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2897 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,526 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9788 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4505 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4579 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8145 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15032,7 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3356 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,7405 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1311,68 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0712 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,605 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,632 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,229 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5362 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,99 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8695 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A04815
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 giugno 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1378 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,77 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4364 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,78048 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,09 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3228 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5064 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2283 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0942 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2055 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5285 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5458 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2799 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5228 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8786 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,443 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4727 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8338 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15025,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3531 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,721 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1311,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,682 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5811 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6226 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,223 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5337 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,994 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7612 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A04816

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 giugno 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1343 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,72 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4362 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,78438 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,44 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3321 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5095 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2433 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0916 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2489 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,536 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,822 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,285 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,525 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8378 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4459 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4405 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8047 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15073,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,361 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,6925 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1316,56 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6766 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5911 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5936 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,188 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5336 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,95 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,816 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A04817
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 giugno 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1304 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,79 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,026 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4356 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7848 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,39 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3591 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5148 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3233 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0885 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2725 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,539 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,142 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2994 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5274 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8662 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,441 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4143 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7738 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15029,37 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3532 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,52 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1316,14 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8033 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5985 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,595 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,978 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5307 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,79 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0584 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A04818

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione dell’immobile denominato «Batteria Siacci»,
in Anzio    

     Con decreto direttoriale n. 288/3/5/2016 datato 22 marzo 2016 è 
stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 13/2/5/2010 dell’8 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2011, dell’immobile demaniale denominato 
«Batteria Siacci», sito nel Comune di Anzio (Roma), riportato al n. 20 
dell’elenco allegato al decreto direttoriale n. 13/2/5/2010 datato 8 set-
tembre 2010 di individuazione degli immobili da assoggettare alle 
procedure di alienazione, permuta, valorizzazione e gestione previste 
dall’art. 14  -bis  , comma 3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   

  16A04774

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile in Paluzza    

     Con decreto interdirettoriale n. 290/3/5/2016 datato 24 marzo 2016 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubbli-
co militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, della porzione de-
maniale facente parte dell’ex sbarramento difensivo denominato «Torre 
Moscardo - Timau - Passo Monte Croce Carnico», sita nel Comune di 
Paluzza (Udine), riportata nel catasto del comune censuario medesimo 
al foglio n. 2 particelle n. A e C, foglio n. 4, particelle n. 91, 92 e 93, 
foglio n. 9, particelle n. 372 e 378, foglio n. 13 particella n. 81, foglio 
n. 14, particelle n. 98, 104 e 446, foglio n. 42, particelle n. 509, 510, 512, 
514, 515, 517, 519, 520, 522, 524, 525, 527, 528, 529, 530, 531, 532, 
533, 534, 536, 537, 539, 541 e 543, foglio n. 43, particelle n. 387, 389, 
390, 391, 392 e 393, foglio n. 44, particelle n. 427, 428, 430 e 432, fo-
glio n. 45, particelle n. 315, 452 e 467 e al foglio n. 47, particelle n. 12 e 
817, per una superfi cie complessiva di mq. 48.606, intestata al demanio 
pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  16A04775

        Dismissione defi nitiva, previa sclassifi ca dell’immobile de-
nominato «Stradine interpoderali», in Roverè della Luna    

     Con decreto interdirettoriale n. 298/3/5/2016 datato 11 aprile 2016 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pub-
blico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’immobile 
demaniale denominato «Stradine interpoderali», sito nel Comune di Ro-
verè della Luna (Trento), riportato in c.c. Roverè della Luna alla p.t. 
541 pp.ff. 529/1 e 529/2, per una superfi cie complessiva di mq. 1.198, 
intestato al demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  16A04776

        Espunzione dell’immobile denominato «Stazione Radio ex 
Forte San Felice (aliquota)», in Verona    

     Con decreto direttoriale n. 282/3/5/2016 datato 11 gennaio 2016 è 
stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 13/2/5/2010 dell’8 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2011, dell’immobile demaniale denominato 
«Stazione Radio ex Forte San Felice (aliquota)», sito nel Comune di 
Verona in via Caroto, riportato al n. 61 dell’elenco allegato al decreto 
direttoriale n. 13/2/5/2010 datato 8 settembre 2010 di individuazione 
degli immobili da assoggettare alle procedure di alienazione, permuta, 
valorizzazione e gestione previste dall’art. 14  -bis  , comma 3 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   

  16A04777
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Espropriazione defi nitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili siti nel Comune di Calitri 
nell’ambito del progetto n. 39/40/6006 «opere di infra-
strutture del nucleo industriale di Calitri».    

     Con decreto n. 1537 del 18 maggio 2016 del Commissario    ad acta     
ex art. 86 legge 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiarata, 
nell’ambito del progetto n. 39/40/6006 «opere di infrastrutturazione del 
nucleo industriale di Calitri» - l’espropriazione defi nitiva in favore dei 
Ministero dello sviluppo economico, autorizzandone il trasferimento 
del diritto di proprietà, dei seguenti immobili siti nel Comune di Calitri 
(AV):  

 foglio 61, particelle n. 273 di mq. 460, n. 996 ex 274 di mq. 650 
e n. 1001 ex 565 di mq. 1.690 - indennità liquidata € 953.178,54 - ditta 
Cicoira Vincenzo e Cicoira Antonietta; 

 foglio 61, particelle n. 250 di mq. 960, n. 254 di mq. 1.120 e 
n. 255 di mq. 1.260 - indennità liquidata € 23.105,69 - ditta Piumelli 
Emma, Piumelli Guseppe, Piumelli Maria Gaetana e Piumelli Tommaso; 

 foglio 64, particelle n. 699 ex 198 di mq. 760, n. 700 ex 199 di 
mq. 480, n. 200 di mq. 560 e n. 201 di mq. 310 - indennità liquidata 
€ 1.439,30 - ditta Di Cecca Iolanda; 

 foglio 64, particelle n. 195 di mq. 290 e n. 16 di mq. 230 - inden-
nità liquidata € 1,267,59 - ditta Di Milia Antonietta; 

 foglio 64, particelle 196 di mq. 940, n. 193 di mq. 870, n. 594 
di mq. 100, n. 197 di mq. 300, n. 198 di mq. 920 e n. 199 di mq. 600 - 
indennità liquidata € 667,95 - ditta Di Milia Antonietta. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l.. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A04780

        Espropriazione defi nitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili siti nel Comune di Calitri 
nell’ambito del progetto n. 39/40/6012 «opere di infra-
strutturazione del nucleo industriale di Nerico».    

     Con decreto n. 1538 del 18.5.2016 del Commissario    ad acta     ex 
art. 86 L. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiarata, nell’ambi-
to del progetto n. 39/40/6012 «opere di infrastrutturazione del nucleo in-
dustriale di Nerico» - L’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero 
dello sviluppo economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di 
proprietà, del seguenti immobili siti nei Comune di Calitri (AV):  

 foglio 59, particelle n. 1342 ex 854 di mq. 60 e n. 1345 ex 855 dì 
mq. 212 - indennità liquidata €. 624,24 - ditta Errico Rosa, 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A04781  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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